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Sede in VIA DELL'ARTIGIANATO 39B -57121 LIVORNO (LI)  Capitale sociale Euro 16.476.400,00 I.V.  

Relazione sulla gestione del bilancio al 31/12/2016

Signori Azionisti, 

l'esercizio chiuso al 31/12/2016  riporta un risultato positivo pari a Euro 2.310.193. 

Condizioni operative e sviluppo dell'attività

La Società opera nel settore della gestione dei rifiuti e delle attività di igiene ambientale ed è 
affidataria “in house” del servizio pubblico di gestione del ciclo integrato dei rifiuti solidi urbani ed 
assimilati, sussistendo tutti i presupposti richiesti dalla normativa nazionale (art. 113, D.Lgs 
n.267/2000 TUEL e successive modificazioni ed integrazioni) e dal diritto comunitario, ossia:  

• capitale sociale interamente pubblico; 
• “controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi” da parte dell’ente titolare del 

capitale sociale; 
• realizzazione della parte più importante della propria attività con l’ente che la controlla, 

segnatamente il Comune di Livorno. 

Nell’ambito del servizio pubblico di gestione dei rifiuti solidi urbani ed assimilati, la Società 
svolge i servizi di spazzamento manuale e meccanizzato, raccolta differenziata e non, trasporto, avvio 
a recupero, preselezione, termovalorizzazione e smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati per conto 
del Comune di Livorno.  

In virtù della deliberazione del Consiglio Comunale di Livorno n. 207 dell’8 dicembre 2005 la 
Società è stata affidataria della gestione della Tariffa di Igiene Ambientale (TIA), istituita in sostituzione 
del tributo comunale TARSU a decorrere dal 01.01.2006 e fino al 31.12.2012.  

La Società svolge inoltre servizi commerciali legati alla raccolta ed al trasporto di rifiuti speciali, 
servizi di disinfestazione, derattizzazione, nonché di spazzamento e pulizia di piazzali ed aree private 
interne. La Società è inoltre dotata di un avanzato laboratorio di analisi che opera per commesse 
interne e esterne. 

Ai sensi dell’art. 2428 si segnala che l’attività è svolta nella sede legale di Livorno, Via 
dell’Artigianato 39/b e nelle sedi secondarie site in: 

1) Livorno – Via dell’Artigianato 32 (direzione tecnica e stabilimento industriale). 
2) Discarica e stoccaggio rifiuti sita in Livorno – Loc. Vallin dell’Aquila; 
3) Stazione ecologica sita in Livorno via Cattaneo.
4) Deposito e riparazione cassonetti sito in Livorno - Via Don Minzoni 

Si fa presente inoltre che il service verso il Comune di Livorno per la gestione della tariffa di 
igiene urbana, è svolto dal personale addetto all’area TIA/TARI presso gli uffici comunali di Via Marradi 
messi a disposizione dal Comune in comodato d’uso gratuito. 

Le partecipazioni in società terze, sotto esposte, che operano tutte direttamente od 
indirettamente nel settore ambientale, non hanno carattere di investimento patrimoniale.  

La Società non possiede partecipazioni di controllo ai sensi dell’art. 2359 cod. civ. 
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Sotto il profilo giuridico la società ha partecipazioni dirette o indirette nelle società di cui sotto. 
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L’attuale Consiglio di Amministrazione è stato nominato in data 22 gennaio 2016. 

Inoltre, come noto, in data 25 febbraio 2016 questo Consiglio di Amministrazione ha depositato 
presso il Tribunale di Livorno la domanda di concordato preventivo “in continuità” accolta con 
provvedimento del Tribunale di Livorno in data 3 marzo 2016.  Successivamente in data 20 giugno 
2016 la Società ha depositato il piano. 

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio

In data 25/2/2016 AAMPS, in ossequio all’indirizzo espresso dal socio unico Comune di Livorno, 
ha depositato innanzi alla Cancelleria del Tribunale di Livorno il “Ricorso per l’ammissione alla 
procedura di concordato preventivo con riserva ex art. 161, comma 6°, L.F.” datato 25/2/2016, 
preannunciando che “sebbene i termini della proposta e del piano di concordato siano in corso di 
definizione, in ragione della natura del servizio prestato, costituente un servizio pubblico essenziale, si 
ritiene preferibile proporre ai propri creditori un concordato con continuità aziendale ex art. 186-bis 
L.Fall. in modo da un lato, di conservare non solo il valore aziendale e, conseguentemente, pervenire 
al miglior soddisfacimento per i propri creditori, ma anche di proseguire senza alcuna soluzione di 
continuità e con la massima efficienza nell’erogazione del servizio pubblico alla stessa affidato”. 

Il precitato ricorso ex art. 161, comma 6°, L.F. è stato quindi iscritto in pari data al Ruolo 
Generale dei Concordati Preventivi del Tribunale di Livorno con il numero di R.G. 5/2016 e 
successivamente, in data 26/2/2016, pubblicato nel Registro delle Imprese presso la CCIAA di Livorno 
a cura della Cancelleria del Tribunale di Livorno. 

Il Tribunale di Livorno – sezione Fallimentare – con decreto datato 3/3/2016, depositato in 
cancelleria in data 7/3/2016, in accoglimento del “Ricorso per l’ammissione alla procedura di 
concordato preventivo con riserva ex art. 161, comma 6°, L.F.” datato 25/2/2016 presentato da 
AAMPS, ha ammesso la Società alla procedura di concordato preventivo con riserva: (i) assegnando 
termine di 60 giorni decorrente dalla data del deposito del ricorso, scadente il 26/4/2016, per il 
deposito della domanda e del piano di concordato nonché dell’ulteriore documentazione prevista 
dall’art. 161, commi 2° e 3°, L.F.; (ii) disponendo  che AAMPS, con cadenza mensile, depositasse una 
situazione finanziaria dell’impresa e una relazione sulla gestione finanziaria dell’impresa nonché 
sull’attività compiuta ai fini della predisposizione della proposta e del piano; (iii) nominando quale 
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Commissario Giudiziale della procedura il Prof. Dott. Fabio Serini. 
Approssimandosi la scadenza del termine concesso con il decreto datato 3/3/2016, in data 

20/4/2016, AAMPS depositava innanzi al Tribunale di Livorno l’“Istanza ex art. 161, commi 6° e 10°, 
l.f. per la proroga del termine concesso per il deposito del piano di concordato e della documentazione 
ex art. 161, commi 2° e 3°, l.f.” con la quale, per  le ragioni ivi meglio esposte, chiedeva all’Organo 
Giudicante di voler “concedere, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 161, comma 10°, L.F., una 
proroga di ulteriori 60 (sessanta) giorni, e così sino al 25/6/2016, del termine per la predisposizione e 
l'allegazione della proposta e del piano di concordato dell’esponente A.AM.P.S. AZIENDA 
AMBIENTALE DI PUBBLICO SERVIZIO S.P.A., unitamente alla documentazione di cui all’art. 161, 
commi 2 e 3, L.F.”.  

Il Tribunale di Livorno, in accoglimento della summenzionata istanza, con provvedimento datato 
28/4/2016, preso atto del parere favorevole del Commissario Giudiziale e ritenuti sussistenti i 
giustificati motivi, concedeva la proroga di 60 giorni del termine per il deposito della domanda, del 
piano di concordato e dell’ulteriore documentazione prevista dall’art. 161, commi 2° e 3°, L.F. che, 
conseguentemente, scadeva in data 24/6/2016. 

In data 20/6/2016, quindi, AAMPS, in ossequio a quanto disposto dal Tribunale con decreto 
datato 28/4/2016, depositava la “Memoria di deposito del piano di concordato preventivo in continuità 
aziendale ex art. 186-bis L. Fall. e della documentazione prevista dall’art. 161, commi 2° e 3°, L. Fa ll.”, 
con la quale procedeva al deposito “del piano e della documentazione previsti dall’art. 161 secondo e 
terzo comma L.F.”. 

Il Tribunale di Livorno esaminato: 
- il ricorso presentato da AAMPS e la documentazione allo stesso allegata; 
- il positivo parere preliminare espresso dal Commissario Giudiziale in data 29/6/2016 
(successivamente integrato in data 12/7/2016) in ordine “all’ammissione del concordato 

preventivo”; 
dopo aver dato atto che: 
  “Com’è noto, secondo l’oramai acquisiti interpretazione giurisprudenziale, nella procedura di 

concordato preventivo spetta al tribunale esclusivamente il controllo giudiziale sulla “fattibilità giuridica” 
del piano concordatario, da intendersi come “compatibilità delle modalità di attuazione della proposta 
con le norme giuridiche viventi”. Tale controllo di legalità della proposta spetta al giudice in ogni fase 
del procedimento di omologazione”; 

  “Ritiene il Tribunale che – allo stato – non emergano elementi concreti che possano 
propendere per un giudizio di non compatibilità della proposta e del piano con le norme giuridiche 
viventi” posto che “Attualmente…legittimamente AAMPS svolge il servizio di gestione rifiuti e lo 
svolgerà fino al definitivo subentro del gestore unico. Ad oggi non vi è alcuna certezza in ordine al 
momento preciso in cui tale subentro avverrà e, in particolare, se il subentro avverrà nel previsto 
periodo di esecuzione del concordato preventivo, dovendosi verificare una serie di circostanze 
dipendenti anche dalla volontà degli enti preposti (Comune di Livorno, che dovrebbe effettuare il 
conferimento di AAMPS, Retiambiente che, verosimilmente, dovrebbe deliberare un nuovo aumento di 
capitale, ATO Toscana Costa che dovrebbe rendere compatibile la gara per il rinvenimento del socio 
privato con tali azioni”; 

  “Non sembra, d’altra parte, sulla base degli elementi conoscitivi pervenuti ad oggi al tribunale, 
anche tramite gli approfondimenti compiuti dal commissario giudiziale …e salva – come detto – la 
possibilità di rivalutare la questione in sede di omologazione del concordato, che l’eventuale subentro 
del gestore unico in corso di esecuzione possa avere effetti preclusivi della fattibilità giuridica del 
concordato, tenuto conto che il “conferimento della società” si tradurrebbe prevedibilmente in 
nient’altro che in un conferimento delle azioni AAMPS che, pertanto, subirebbe esclusivamente una 
variazione della proprietà e della compagine sociale, senza – verosimilmente – che da ciò possa 
derivare una modifica sostanziale della capacità di generare i flussi finanziari d stinati al 
soddisfacimento dei creditori concordatari”; 

con decreto datato 13/7/2016, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 163 L.F., per 
quanto qui rileva: 

(i) dichiarava “aperta la procedura di concordato preventivo di A.AM.P.S. AZIENDA 
AMBIENTALE DI PUBBLICO SERVIZIO S.P.A.”; 

(ii) delegava “ad essa il giudice Dott. Gianmarco Marinai”; 
(iii) confermava “commissario giudiziale Fabio Serini”; 
(iv) ordinava “la convocazione dei creditori per l’adunanza del 16.11.2016 h. 12.00” 

successivamente rinviata su richiesta dal Commissario Giudiziale al 21/12/2016. 
In data 7/11/2016 il Commissario Giudiziale, Prof. Serini, depositava la “Relazione del 

Commissario Giudiziale ex art. 172 L. Fall.” datata 4/11/2016 esprimendo parere favorevole in 
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relazione al piano di concordato depositato da AAMPS ed evidenziando che gli aspetti che potevano 
sembrare criticità in ordine alla fattibilità giuridica dello stesso in realtà verrebbero ricondotti “nell’alveo 
della fattibilità economica, assumendo come tale rilevanza non ai fini dell’ammissione della società 
debitrice al concordato (e della persistenza dei requisiti di ammissibilità in costanza di procedura), 
bensì nel peculiare ambito della valutazione rimessa ai creditori, nonché, successivamente 
all’eventuale omologazione, con riguardo alla fase esecutiva”. 

In data 12/12/2016 il Commissario Giudiziale, Prof. Serini, depositava l’“Integrazione Relazione 
del Commissario Giudiziale ex art. 172 L. Fall.” nella quale, per quanto qui rileva, evidenziava che il 
buon andamento della Società – che alla data del 29/11/2016 aveva una liquidità di cassa di € 
11.357.473,29 – “determinerebbe, tra le altre, la concreta possibilità che la Società – oltre a 
mantenersi totalmente adempiente verso i creditori prededucibili – veda assicurato il pagamento dei 
creditori privilegiati già prima dei 12 mesi seguenti all’eventuale omologa cosicchè quindi da poter 
avviare la liquidazione dei crediti della classe chirografa nr. 1 già entro il 2017”. 

In data 21/12/2016 si teneva, quindi, innanzi al G.D. Dott. Marinai, l’adunanza dei creditori in 
occasione della quale, per quanto qui rileva, il Commissario Giudiziale evidenziava come non fossero 
“emersi fatti nuovi tali da inficiare quanto già espresso dal Tribunale in sede di ammissione con 
riferimento alla fattibilità giuridica del Piano presentato dalla debitrice che, al momento rappresenta 
l’unica possibilità concreta di mantenere in esercizio l’azienda in stato di continuità con l’evidente 
vantaggio a beneficio dei creditori tutti” ed in esito alla quale: 

- il Commissario Giudiziale “alla luce dei voti espressi alla presente adunanza faceva presente 
che la situazione aggiornata vede per la classe 1 voti favorevoli 47,02%, per la classe 2 68,86%, per 
la classe 3 nessuna variazione”;  

- il Giudice Delegato “ricorda ai presenti che ai sensi dell’art. 178, 4° comma, L.F. il voto alla 
Proposta concordataria potrà esercitarsi nei 20 giorni dalla chiusura del presente verbale, termine oltre 
il quale il Commissario Giudiziale relazionerà sull’esito definitivo delle votazioni”. 

L’organo amministrativo da atto che, nel corso dell’esercizio, la società ha ricevuto la notifica da 
parte dei componenti del Collegio Sindacale, Dott. Francesco Carpano e Dott.ssa Patrizia del Tredici, 
dei seguenti atti: 

- in data 31/3/2016, dell’”Atto di citazione” datato 30/3/2016, innanzi al Tribunale di Firenze – 
Sezione specializzata in materia d’impresa – con il quale i predetti membri del Collegio Sindacale 
hanno chiesto al Tribunale adito di voler “dichiarare nulla, per i motivi indicati in narrativa, e quindi 
priva di qualunque effetto la delibera dell’assemblea ordinaria di A.AM.P.S.- Azienda Ambientale 
di Pubblico Servi-zio S.p.A. in data 19 novembre 2015, avente ad oggetto l’approvazione del 
bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014, con ogni consequenziale pronunzia, 
anche relativamente all’obbligo degli amministratori di tener conto delle ragioni della presente 
impugnazione in sede di redazione del bilancio relativo all’esercizio nel corso della quale verrà 
dichiarata l’invalidità della deliberazione impugnata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2434-bis, co. 
3, c.c.”. La prima udienza di comparizione del precitato procedimento –originariamente fissata per 
il 18 luglio 2016 – è stata successivamente rinviata al 21 giugno 2017; 

- in data 25/5/2016, in qualità di litisconsorte non necessario, la notifica dell’“Istanza di fissazione 
d’udienza” datata 18/5/2016 con il pedissequo decreto del Tribunale di Firenze datato 19/5/2016 
che ha fissato l’udienza del 20/6/2016 per la discussione del “Ricorso ex art. 2409 c.c.” datato 
19/4/2016, anch’esso notificato, iscritto al ruolo generale della volontaria giurisdizione del 
Tribunale di Firenze – Sezione specializzata in materia d’impresa - con il numero di R.G. 
2329/2016 - con il quale i summenzionati componenti del Collegio Sindacale hanno denunciato 
all’Autorità Giudiziaria alcuni atti posti in essere dagli attuali membri dell’organo amministrativo di 
AAMPS. Una seconda udienza è stata tenuta in data 17 ottobre 2016, alla conclusione della 
quale il Tribunale di Firenze ha dichiarato l’inammissibilità del ricorso ex art. 2409 c.c. Tale 
decisione è stata comunicata agli interessati in data 10 febbraio 2017.
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Andamento della gestione

Di seguito una sintesi delle attività svolte dalla società. 

Raccolta 
Si riportano i dati, relativi al 2016 per le raccolte differenziate effettuate da A.Am.P.S. nel 

Comune di Livorno: 

�

�

In particolare dal servizio effettuato nella città di Livorno per un totale di circa 80.000 utenze per
circa 159.000 abitanti sono stati raccolti: 
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Nel 2016 è stata estesa la raccolta porta a porta nei quartieri di Colline e Banditella-Antignano, 
andando a terminare il progetto denominato “pap 20.000”. 

La raccolta differenziata, nei quartieri dove è stata attivata la raccolta porta a porta, ha raggiunto 
il valore medio di circa il 71% in peso di raccolta differenziata rispetto alla raccolta totale di rifiuti 
urbani. 

Servizi 

A fine 2016, per quanto concerne i servizi di igiene ambientale, è stato riorganizzato il servizio 
di spazzamento meccanizzato e manuale. E’ stato attivato il servizio di spazzamento meccanizzato 
senza regolamentazione della sosta con l’inserimento, in turno mattutino, di n.2 spazzatrici, che 
eseguono degli itinerari prefissati nelle zone centrali della città e sul lungomare. Nel pomeriggio le 
spazzatrici vengono utilizzate in supporto allo spazzamento manuale con frequenza quindicinale in 
ogni zona. 

Il servizio di lavaggio portici è stato incrementato passando da un intervento al giorno a due 
interventi giornalieri, inoltre è stato introdotto il servizio di pulizia delle zone pedonali con mezzo tipo 
“Glutton”. 
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Centri di raccolta – stoccaggi 

Presso i Centri di raccolta nel 2016 sono stati conferiti circa 6.970 t di rifiuti. La riduzione dei 
rifiuti raccolti presso i centri aziendali è in linea con il trend economico registrato negli ultimi anni. 

Nel corso del 2016 i centri di raccolta aziendali sono stati ristrutturati e le attività, che prima 
venivano svolte da n. 2 operatori, vengono svolte da un solo operatore, garantendo sia lo stesso livello 
di apertura al pubblico che le stesse attività svolte all’interno dei centri stessi.  



A.AM.P.S.SPA

Relazione sulla gestione del bilancio al 31/12/2016  Pagina 8 

Manutenzione generale (sedi, fabbricati, automezzi e impianti) 

Nel 2016, a carico dei fabbricati e delle sedi aziendali con relative pertinenze ed impianti 
tecnologici, sono stati realizzati 
unicamente gli interventi strettamente 
necessari al mantenimento in efficienza 
e in sicurezza degli stessi; tra questi il 
più rilevante è stata la sostituzione della 
caldaia che serve la palazzina uffici) a 
causa di una perdita non riparabile. 

La suddivisone per causale dei 
costi sostenuti nell’anno 2016 per la 
manutenzione delle sedi e fabbricati è 
illustrata nel grafico a fianco: 

�
�
�
�
�

Anche sui mezzi aziendali sono state eseguite attività strettamente necessarie al mantenimento 
in efficienza di attrezzature e telai per 
garantire l’esecuzione dei servizi 
essenziali istituzionali rimandando gli 
interventi straordinari e migliorativi. 

La suddivisione per causale dei 
costi sostenuti nell’anno 2016 per la 
manutenzione dei mezzi aziendali è 
illustrata nel grafico a fianco. 

�

�
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�
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Le attività di manutenzione a carico degli impianti erano incentrate sulla fermata programmata 
inizialmente prevista per i mesi di febbraio-marzo, poi rinviata ed effettuata nei mesi di settembre-
ottobre una volta acquisita la necessaria autorizzazione del Tribunale; il prolungamento della marcia in 
continuo dell’impianto TVR ha 
comportato diversi interventi di 
riparazione a guasto che  hanno influito 
sulla continuità di esercizio del TVR 
(vedere paragrafo sul TVR) e sui costi 
complessivi  di manutenzione che 
tuttavia sono stati contenuti entro i limiti 
previsionali. 

La suddivisione per causale dei 
costi sostenuti nell’anno 2016 per la 
manutenzione degli impianti è illustrata 
nel grafico a fianco. 

�
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Impianti 

UM CO NSUNTIVO  ANNO  20 16

Energia Elettrica  Prodotta MWh 35.389,80

Energ ia  Elettrica  Immessa in Rete MWh 25.075,40

Frazione Secca/CSS Tratta ti Tota le tons. 67.665,42

Frazione Secca Tratta ta  prov. Impianto  selezione Livorno tons. 48.538,14

Frazione Secca/CSS Tratta ta  prov. ATO COSTA tons. 18.133,82

Frazione Secca Tratta ta  Prov. SOVVALLI CARTA tons. 993,46

% Funzionamento Linea 1 % 84,80%

% Funzionamento Linea 2 % 77,90%

% Funzionamento Turbina % 87,30%

Ceneri pesanti, scorie Prodotte tons. 13.429,05

Ceneri leggere prodotte tons. 2.840,97

Rif iuti Urbani indif ferenzia ti tra ttati prov. Livorno tons. 51.213,90

Rif iuti Urbani indif ferenzia ti tra tta ti prov. ATO COSTA tons. 6.658,02

Frazione Secca Tota le Prodotta tons. 50.303,35

Frazione Secca  a  DSC fermata tons. 1.765,21

Sottovaglio  Prodotto tons. 5.658,98

SINTESI DATI PRINCIPALI IMPIANTI
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- Termovalorizzatore

Il piano di manutenzione preventiva effettuata nel corso degli ultimi anni ha consentito di tenere 
sotto controllo e monitorare attentamente i principali fenomeni di usura, cui è stato fatto fronte 
ricorrendo ad interventi di sostituzione preventiva e riparazione con l’impianto in marcia ed ha 
permesso di pianificare la manutenzione programmata degli impianti ogni 24 mesi. 

Nel 2016, non essendo stata effettuata l’anno precedente, si è svolta la manutenzione 
programmata di medio termine nel periodo compreso tra settembre ed ottobre; oltre ad alcune brevi 
interruzioni della marcia, nel periodo tra gennaio e febbraio si è verificata una manutenzione 
straordinaria ai fasci tubieri sulla linea 2 che ne ha ridotto l’indice % di funzionamento. 

A seguito di quanto sopra il fattore di funzionamento complessivo lordo delle due linee del 
termovalorizzatore è stato pari al 81,32 % mentre il fattore di funzionamento del turboalternatore pari 
al 87,30%. 

Di seguito l’andamento grafico dei due indicatori descritti in precedenza: 
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Passando ai principali indici relativi al funzionamento si riportano in tabella i risultati emersi dalla 
conduzione del Termovalorizzatore effettuata nell’anno, per quanto riguarda il quantitativo di rifiuti 
avviati al trattamento. Il dato dei rifiuti trattati è stato lievemente inferiore alle previsioni di budget (-
4,06%), mentre il buon rendimento energetico del comparto ha ridotto tale valore in termini di valore di 
energia elettrica immessa in rete che è risultata inferiore alle previsioni del - 3.13%: 

Tabella 1. Indici Funzionamento 2016 TVR Vs. Budget�

Rifiuti Trattati (t/anno) E.E. Ceduta (MWh) Media giorno E.E. ceduta 

CONSUNTIVO 67.665,42 25.075,40 79,47 
PREVISIONE BDG 70.528,00 25.885,82 78,62 

Differenza % - 4,06% - 3,13

Funzionamento Turboalternatore

Andamento linee Termovalorizzatore
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E’ importante sottolineare nel corso del 2016, come media del funzionamento delle linee, il 
Termovalorizzatore è stato in marcia per 297,73 giorni a fronte dei 324 previsti in sede di Budget (circa 
27 gg di fermata).  

Il posticipo dell'intervento di manutenzione programmata da aprile a settembre in attesa 
dell’autorizzazione da parte del Tribunale, a causa dell’avanzata usura di tutti i componenti 
impiantistici oltre il limite funzionale consentito, ha rappresentato la principale causa della marcia 
ridotta del Termovalorizzatore. 

Per tale motivo si sono verificate fermate, a causa dell’avarie di attrezzature e sezioni di 
impianto dovute all’usura dei componenti (in particolar modo a carico del sistema di evacuazione delle 
scorie) per circa 17 giorni e due eventi che hanno comportato la riparazione straordinaria   della 
caldaia della Linea 2, nel periodo compreso tra il 20 gennaio e il 9 febbraio 2016 (incidenza media per 
9 giorni di funzionamento). 

Si riporta per completezza il trend dei flussi energetici giornalieri prodotti ed immessi in rete 
dall’impianto (le linee tratteggiate corrispondono alle previsioni di budget, quelle continue i dati reali): 

Tale andamento inferiore alle previsioni ha determinato anche un lieve incremento dei rifiuti 
prodotti ovvero le scorie; le ceneri leggere sono invece risultate inferiori alle previsioni:  

Tabella 2. Produzione rifiuti 2016 TVR Vs. Budget	
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- Impianto di selezione meccanica 

Nel corso del 2016 le disposizioni degli enti competenti in materia di pianificazione regionale 
(RT/ATO) dei flussi di rifiuti hanno soppresso (D.D. ATO 8 luglio 2016) i flussi di RUI previsti in entrata 
all'impianto di selezione di cui all’Ordinanza PGRT n.1 del 01/01/14 e smi; l'evento ha determinato una 
drastica riduzione dei flussi in ingresso all’impianto; il valore a consuntivo, per quanto attiene il 2016, è 
risultato pari a 6.658 tonnellate a fronte di una previsione di budget di 12.500 t/anno.  
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- Discarica Vallin dell’Aquila 

La discarica aziendale è attualmente suddivisa, dal punto di vista autorizzativo, da due 
procedure distinte: 

o I - lotti Pian dei Pinoli e Vallin dell’Aquila sono interessati dalla procedura di bonifica 
ambientale e ripristino del sito ai sensi del DM 471/99 e smi a partire dal 2003; 

o Il - lotto più recente, denominato Vasca Cossu, sottoposto ad Autorizzazione Integrata 
Ambientale n.161 del 7 novembre 2012 della Provincia di Livorno ed è attualmente in 
fase di Gestione Post Operativa. 

Per quanto riguarda i lotti in bonifica di cui al punto 1 nel corso del 2016 è stato aggiornato il 
Progetto Esecutivo dell’intervento di diaframmatura perimetrale accorpando gli stralci II e III in 
un’unica soluzione, in base a quanto prescritto dagli Enti preposti al controllo. 

Dal punto di vista economico l’intervento complessivo ha un costo di circa Euro 3.200.000 a 
carico del Comune in quanto proprietario dell’impianto. Dati i tempi tecnici necessari all’espletamento 
delle procedure di gara, la realizzazione degli interventi sarà effettuata nel biennio 2017-2018. 

Parallelamente a tale intervento è proseguito, in base a quanto disposto dagli Enti di controllo, il 
Piano di Monitoraggio Ambientale relativo alle acque sotterranee e superficiali ed ai fenomeni di 
assestamento dei corpi di discarica in base a quanto previsto dal DM 471/99. 

Per Il lotto Cossu, che ha cessato l’attività di conferimento dei rifiuti il 31 dicembre 2005, negli 
ultimi mesi del 2012 è stato ottenuto il rinnovo dell’AIA (ex n.274 del 30-10-07); tale autorizzazione, 
oltre che prescrivere il Piano di Sorveglianza e Controllo ha preso atto anche del Progetto di 
Copertura Provvisoria della vasca in questione inserito nel Piano Operativo di Chiusura. 

Stante quanto sopra l’azienda, nel corso del 2016, ha avviato e completato (nel mese di 
novembre) i lavori per l’intervento di copertura provvisoria previsti dal richiamato Piano Operativo di 
Chiusura a carico del Comune. 

Passando alla gestione operativa della discarica nel suo complesso, nel corso del 2016 
l’impianto di recupero energetico alimentato a biogas ha prodotto un quantitativo di oltre 392 MWh 
inferiore di circa il 40% rispetto alle previsioni di budget a causa della diminuzione progressiva della 
quantità di metano prodotta e quindi estraibile dai corpi di discarica e anche dei lavori di copertura 
provvisoria che hanno interferito con la funzionalità del sistema di captazione. 

Per quanto riguarda invece le attività relative all’estrazione ed il successivo avvio a trattamento 
chimico-fisico del percolato prodotto, durante l'anno appena concluso sono stati come detto realizzati 
e completati i lavori di copertura provvisoria della Vasca Cossu; l'intervento, di indubbio valore 
aggiunto ambientale, ha determinato una sensibile riduzione del fenomeno di infiltrazione dell'acqua 
piovana all'interno dei corpi della discarica e di conseguenza una concreta diminuzione del percolato 
prodotto; tale attività ha determinato su base annuale una riduzione rispetto alle previsioni di circa 
10.100 t/anno. 

TIA - Tariffa Igiene Ambientale 

In virtù della deliberazione del Consiglio Comunale di Livorno n. 207 dell’8 dicembre 2005 la 
Società è affidataria della gestione della Tariffa di Igiene Ambientale (TIA), per gli anni 2006-2012. 
Detta tariffa viene sostituita per l’anno 2013 dalla TARES e dall’anno 2014 dalla TARI (art. 1 comma 
639 L.n.147 del 27/12/2013).  

La gestione del tributo è stata affidata da parte del Comune ad A.Am.P.S. mediante 
sottoscrizione della convenzione regolante le modalità operative di svolgimento del servizio di 
supporto TARI con scadenza 31 dicembre 2016. Con riferimento alla suddetta convenzione a maggio 
2014 gli uffici TIA/TARI sono stati trasferiti presso la struttura dell’Ufficio Tributi del Comune di Livorno, 
al fine di meglio interagire con il Dirigente Responsabile del Tributo.  
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Gestione del personale 

Uno dei primi atti compiuti dal CdA insediato il 22 gennaio 2016 è stata la conversione di 33 
contratti da tempo determinato in indeterminato. Si tratta di lavoratori appartenenti all'area servizi 
operativi e adibiti alla raccolta dei rifiuti. Detta operazione ha consentito di beneficiare degli incentivi 
contributivi, sebbene in misura ridotta rispetto a quanto si sarebbe percepito se le conversioni fossero 
avvenute nel 2015. 

Nel 2016, inoltre, sempre con riferimento ai contratti a termine, non sono stati rinnovati i rapporti 
di lavoro degli impiegati amministrativi e di un addetto al Termovalorizzatore per un totale complessivo 
di 7 lavoratori 2 dei quali in somministrazione e 5 tempo determinato. 

In conclusione nel 2016, per le motivazioni sopra esposte, sommate gli esodi volontari a quelli 
per inidoneità sopravvenuta alla mansione e a 2 licenziamenti, il personale si attesta su 280 unità a 
tempo indeterminato, 2 autisti a tempo determinato, 1 somministrato in sostituzione. 

Dal punto di vista del CCNL a luglio 2016 è stato siglato un primo accordo di rinnovo che ha 
determinato uno scatto retributivo e l'avvio della contrattazione aziendale per la definizione del nuovo 
orario di lavoro che dal 2017 è passato da 36 a 38 ore. 

Di seguito la rappresentazione grafica attestante il trend del numero di occupati dall'anno 2011 
all'anno 2016

L'indice di presenza per l'anno 2016 è pari all'88,5%. 
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Di seguito rappresentazione grafica attestante il trend della percentuale di presenza 
dall'anno 2011 all'anno 2016. 

Comunicazione 

L’ufficio Comunicazione si è adoperato per la produzione di materiale di varia tipologia e formati 
(brochure, dépliant, pellicole pubblicitarie, ecc.) con l’obiettivo di contribuire ad informare con 
precisione e puntualità i cittadini sulle tematiche inerenti la raccolta dei rifiuti, l’igiene e il decoro del 
territorio, il corretto utilizzo dei cestini getta-carte, la lotta all’abbandono dei rifiuti, l’uso degli strumenti 
online, la valorizzazione del rifiuto.  

Particolare attenzione è stata riservata all’estensione della modalità di raccolta “porta a porta” 
dei rifiuti con attività continuative e capillari di comunicazione ed informazione rivolte agli abitanti dei 
rioni interessati dal nuovo servizio.  

Nell’ottica sopra richiamata è stata potenziato il Call Center aziendale (numero verde 800-
031.266) per dare la possibilità ai cittadini di accedere in tempo reale alle informazioni sui servizi 
offerti e per effettuare segnalazioni o reclami. L’ufficio produce report giornalieri, settimanali e mensili 
relativi sia alla specifica attività di contatto con l’Utenza sia all’erogazione dei servizi e alla percezione 
della qualità degli stessi da parte cittadinanza. Parte di tali contenuti è stata resa pubblica anche 
attraverso il sito web aziendale. Lo stesso Call Center, tra l’altro, provvede alla gestione delle 
prenotazioni degli appuntamenti relativi ai servizi gratuiti a domicilio dei rifiuti ingombranti e dei beni 
durevoli e degli sfalci e potature da giardino.  

Il punto informazioni itinerante aziendale (Info Point) è stato presente in tutti gli eventi più 
importanti organizzati a livello cittadino dove era prevista la presenza di una moltitudine di persone, 
così come nei rioni dove è stato attivato il servizio di raccolta “porta a porta” con tempistiche legate 
alle date di avvio delle nuove attività.  

I contenuti del sito web sono stati rinnovati in funzione di un’ulteriore semplificazione 
dell’accesso alle informazioni da parte dell’Utenza “evoluta”. Risulta costante la gestione delle pagine 
social di facebook e twitter, così come della piattaforma WhatsApp con il suo numero dedicato 
(3666200878) che permette ai cittadini di interloquire in tempo reale con l’Azienda richiedendo 
informazioni o segnalando disservizi. Quest’ultimo strumento di comunicazione, per altro, sta 
registrando significativi consensi e apprezzamenti che portano a prevedere un ulteriore e progressivo 
sviluppo di questo canale di interlocuzione.  

Il progetto “Aamps per la Scuola”, rivolto alle scuole elementari, medie e superiori del Comune 
di Livorno, è giunto nel 2016 alla quattordicesima edizione. L’iniziativa mira a coinvolgere il maggior 
numero di strutture scolastiche cittadine per accrescere il grado di sensibilizzazione delle giovani 
generazioni sulle tematiche ambientali in generale e, in particolare, su quelle che riguardano la cultura 
della riduzione della produzione dei materiali, del recupero e del riciclo dei rifiuti, nonché 
dell’attenzione al rispetto dell’ambiente e all’igiene e il decoro del territorio.  
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I rapporti con le istituzioni scolastiche sono stati potenziati con ulteriori iniziative collaterali (es. 
RecupeRAEE; Let’s Clean Up Europe) che hanno visto il coinvolgimento di numerose associazioni 
ambientaliste di volontariato (Legambiente, WWF, altre) nonché una significativa risonanza mediatica. 

Certificazioni di Qualità 

A.Am.P.S. ha mantenuto attivo ed operante il Sistema di Gestione aziendale integrato certificato 
secondo le norme: UNI EN ISO 9001:2008, UNI EN ISO 14001:2004, Audit Scheme EMAS e BS-
OHSAS 18001. 

Il sistema di gestione aziendale che attesta il livello di qualità del servizio offerto ed il 
monitoraggio continuo della soddisfazione del cliente integra le altre certificazioni di sistema già 
operanti: 

� la OHSAS 18001 la quale attesta l'applicazione volontaria, all'interno di 
un'organizzazione, di un sistema che permette di garantire un adeguato controllo 
riguardo alla Sicurezza e la Salute dei Lavoratori, oltre al rispetto delle norme cogenti;  

� la ISO 14001 la quale è frutto della scelta volontaria dell'Azienda che ha deciso di attuare 
e mantenere attivo un proprio sistema di gestione ambientale che dimostra come 
A.Am.P.S. tenga costantemente sotto controllo gli impatti ambientali delle proprie 
attività e ricerchi sistematicamente il miglioramento in modo coerente, efficace e 
soprattutto sostenibile.  

� L’Eco-Management and Audit Scheme (EMAS) è uno strumento volontario creato dalla 
Comunità Europea al quale possono aderire volontariamente le organizzazioni 
(aziende, enti pubblici, ecc.) per valutare e migliorare le proprie prestazioni ambientali e 
fornire al pubblico e ad altri soggetti interessati informazioni sulla propria gestione 
ambientale. Il sistema di gestione ambientale richiesto dallo standard EMAS è basato 
sulla norma ISO 14001:2004, di cui sono richiamati tutti i requisiti, mentre il dialogo 
aperto con il pubblico viene perseguito prescrivendo che le organizzazioni pubblichino 
(e tengano aggiornata) una Dichiarazione Ambientale in cui sono riportati informazioni e 
dati salienti dell'organizzazione in merito ai suoi aspetti e impatti ambientali. 

Sono state ridotte anche numerose prestazioni di servizio nell’Area Gestione Ambientale e 
Sicurezza: aggiornamento documentazione di valutazione del rischio, predisposizione 
documentazione per le visite di sorveglianza dell’ente certificatore, internalizzazione del servizio di 
Consulente ADR, internalizzazione della formazione in materia di sicurezza e del responsabile tecnico 
per l’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali. 

Il Responsabile del servizio prevenzione e protezione ha inoltre acquisito competenze in 
materia di radioprotezione ed ha internalizzato parte delle attività dell’Esperto Qualificato di cui al 
D.Lgs. 230/95. 

Situazione economica finanziaria 

La nostra società, come noto in data 25 febbraio 2016  ha richiesto l’apertura della procedura di 
concordato preventivo “in continuità” omologata dal tribunale di Livorno in data 9 marzo 2017. 

E’ proprio nella consapevolezza della prospettiva della continuità dell’attività che nella 
valutazione delle diverse attività e passività si è tenuto conto del fatto che esse non sono destinate 
alla liquidazione, ma all’impiego duraturo nello svolgimento dell’attività, pur valutandole tutte secondo 
il principio della massima prudenza. 
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Nella tabella che segue sono indicati i risultati conseguiti negli ultimi tre esercizi in termini di 
valore della produzione, margine operativo lordo e Risultato prima delle imposte, che risultano in netto 
miglioramento.  

31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

valore della produzione 44.298.827 44.753.747 41.446.710 
margine operativo lordo 4.245.727 1.273.486 (5.163.111) 
Risultato prima delle imposte 1.763.052 (3.516.285) (10.701.234) 

Principali dati economici 

Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è 
il seguente (in Euro): 

31/12/2016 31/12/2015 Variazione

Ricavi netti 41.092.082 42.436.230 (1.344.148)
Costi esterni 23.011.959 26.229.950 (3.217.991)
Valore Aggiunto 18.080.123 16.206.280 1.873.843

Costo del lavoro 13.834.396 14.932.794 (1.098.398)
Margine Operativo Lordo 4.245.727 1.273.486 2.972.241

Ammortamenti, svalutazioni ed altri 
accantonamenti 

4.288.269 5.097.554 (809.285)

Risultato Operativo (42.542) (3.824.068) 3.781.526

Proventi diversi 1.793.981 2.180.605 (386.624)
Proventi e oneri finanziari 11.613 (741.645) 753.258
Risultato Ordinario 1.763.052 (2.385.108) 4.148.160

Risultato prima delle imposte 1.763.052 (3.516.285) 5.279.337

Imposte sul reddito  (547.141) 408.000 (955.141)
Risultato netto 2.310.193 (3.924.285) 6.234.478

Il risultato dell’esercizio torna ad essere positivo dopo gli ultimi due esercizi in perdita, grazie 
alla forte politica di contenimento dei costi ed efficientamento organizzativo posti in essere dalla 
società. 

A migliore descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella 
sottostante alcuni indici di redditività confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi 
precedenti. 

31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

ROE netto 
ROE lordo 
ROI 0,03
ROS 0,04 (0,04) (0,26)

Il ROE non è valorizzato in quanto il capitale netto è stato azzerato dalle perdite degli anni 
precedenti. 

Il ROI è tornato positivo a conferma della redditività degli investimenti effettuati.  
Il ROS è in aumento, evidenziando un’inversione di tendenza rispetto al 2015, a dimostrazione 

della ripresa della capacità di generare profitti rispetto al fatturato. 
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Principali dati patrimoniali 

Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente 
è il seguente (in Euro): 

31/12/2016 31/12/2015 Variazione

   
Immobilizzazioni immateriali nette 1.410.010 678.389 731.621
Immobilizzazioni materiali nette 24.003.334 26.853.182 (2.849.848)
Partecip.ed altre immobilizz. finanziarie  1.857.533 5.291.908 (3.434.375)
Capitale immobilizzato 27.270.877 32.823.479 (5.552.602)

   
Rimanenze di magazzino 842.181 891.040 (48.859)
Crediti verso Clienti 9.818.905 8.524.925 1.293.980
Altri crediti  11.059.950 3.520.123 7.539.827
Ratei e risconti attivi 405.155 495.749 (90.594)
Attività d’esercizio a breve termine 22.126.191 13.431.837 8.694.354

   
Debiti verso fornitori 3.470.337 3.470.337
Debiti tributari e previdenziali 1.326.483 890.650 435.833
Altri debiti  911.008 181.593 729.415
Ratei e risconti passivi 2.509.942 3.806.936 (1.296.994)
Passività d’esercizio a breve termine 8.217.770 4.879.179 3.338.591

Capitale d’esercizio netto 13.908.421 8.552.658 5.355.763

Trattam.di fine rapporto di lavoro subordinato 3.435.690 3.386.849 48.841
Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi) 781.323 759.918 21.405
Altre passività a medio e lungo termine 31.819.323 27.762.726 4.056.597
Passività  a medio lungo termine 36.036.336 31.909.493 4.126.843

Capitale investito 5.142.962 9.466.644 (4.323.682)

Patrimonio netto  (2.113.205) 196.990 (2.310.195)
Posizione finanz.netta a medio lungo termine (12.634.814) (12.678.845) 44.031
Posizione finanziaria netta a breve termine 9.605.057 3.015.211 6.589.846

Mezzi propri e indebitamento finanziario 
netto

(5.142.962) (9.466.644) 4.323.682

Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge lo stato di difficoltà finanziaria dell’impresa sul 
medio lungo periodo, in conseguenza della procedura di concordato. Mentre è fortemente in 
miglioramento la posizione finanziaria a breve termine. Si sottolinea che queste analisi non tengono 
conto ovviamente ancora dei benefici patrimoniali della falcidia concordataria. 

  
A migliore descrizione della solidità patrimoniale della società si riportano nella tabella 

sottostante alcuni indici di bilancio attinenti sia (i) alle modalità di finanziamento degli impieghi a 
medio/lungo termine che (ii) alla composizione delle fonti di finanziamento, confrontati con gli stessi 
indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 

31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Margine primario di struttura (25.282.143) (33.165.508) (38.548.530)
Quoziente primario di struttura 0,08 (0,01) 0,09
Margine secondario di struttura 23.513.478 11.567.869 (23.454.243)
Quoziente secondario di struttura 1,86 1,35 0,45
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Principali dati finanziari 

La posizione finanziaria netta al 31/12/2016, era la seguente (in Euro): 

31/12/2016 31/12/2015 Variazione

Depositi bancari 9.120.033 2.540.904 6.579.129
Denaro e altri valori in cassa 14.676 1.364 13.312
Disponibilità liquide 9.134.709 2.542.268 6.592.441

Att.finanz.che non costituiscono immobil. 500.000 500.000

Obbligazioni e obbligaz. conv.(entro 12 mesi)
Debiti verso soci per finanz.(entro 12 mesi) 
Debiti verso banche (entro 12 mesi) 35.405 (6.213) 41.618
Debiti verso altri finanziatori (entro 12 mesi) 
Anticipazioni per pagamenti esteri 
Quota a breve di finanziamenti 47.163 (47.163)
Crediti finanziari (5.753) (13.893) 8.140
Debiti finanziari a breve termine 29.652 27.057 2.595

Posizione finanziaria netta a breve 
termine 

9.605.057 3.015.211 6.589.846

Obbligazioni e obbligaz. conv.(oltre 12 mesi) 
Debiti verso soci per finanz. (oltre 12 mesi) 
Debiti verso banche (oltre 12 mesi) 1.040.643 1.016.955 23.688
Debiti verso altri finanziatori (oltre 12 mesi) 
Anticipazioni per pagamenti esteri 
Quota a lungo di finanziamenti 11.718.642 11.806.929 (88.287)
Crediti finanziari (124.471) (145.039) 20.568
Posizione finanziaria netta a medio e 
lungo termine

(12.634.814) (12.678.845) 44.031

Posizione finanziaria netta (3.029.757) (9.663.634) 6.633.877

Anche la posizione finanziaria netta è in ripresa rispetto all’anno precedente e anche in questo 
caso si sta analizzando i dati ante stralcio. 

Informazioni attinenti all’ambiente e al personale 

Tenuto conto del ruolo sociale dell’impresa come evidenziato anche dal documento sulla 
relazione sulla gestione del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili, si 
ritiene opportuno fornire le seguenti informazioni attinenti l’ambiente e al personale. 

Personale e Sicurezza 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificate morti sul lavoro del personale iscritto al libro 
matricola. 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati infortuni gravi sul lavoro che hanno comportato 
lesioni gravi o gravissime al personale iscritto al libro. 

Nel corso dell’esercizio non si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali su 
dipendenti o ex dipendenti e cause di mobbing, per cui la società è stata dichiarata definitivamente 
responsabile. 

Nel corso dell’esercizio 2016 si è registrato un numero complessivo di infortuni occorsi al 
personale dipendente pari a n. 36 (infortuni “in itinere” non inclusi) per un totale di giorni di inabilità 
pari a 1.473 giornate. 
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Durante l’esercizio 2016 è proseguita l'attività di audit del sistema di gestione ambientale e della 
sicurezza presso le aree aziendali, si sono svolti n°26 audit. A seguito dei rilievi e delle criticità  rilevate 
sono state tempestivamente attivate le necessarie azioni correttive, secondo una prassi ormai 
consolidata. Durante l’attività ispettiva di RINA Services S.p.A. sono stati evidenziati 30 aspetti di 
miglioramento e raccomandazioni quale contributo ulteriore alle attività di sviluppo ed 
implementazione dei sistemi di gestione aziendali. 

Nel corso dell’anno sono stati effettuati interventi migliorativi sull’ impianto di segnalazione ed 
allarme per la gestione delle emergenze c/o la sede di via dell’Artigianato 32. 

Ritenendo la formazione di prioritaria importanza ai fini della sicurezza, la Società ha 
provveduto ad organizzare e svolgere nel 2016 circa n. 1.450 ore di formazione. 

Ambiente 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente per cui la società è stata 
dichiarata colpevole in via definitiva. Nel corso dell’esercizio alla nostra società non sono state inflitte 
sanzioni o pene definitive per reati o danni ambientali.  

Per quanto concerne la riduzione delle emissione di gas ad effetto serra, per il conseguimento 
della quale è entrato in vigore, il 16 febbraio 2005, il protocollo di Kyoto, si rileva che i 
termovalorizzatori e le discariche sono al momento escluse dalla direttiva Europea. 

Nel corso dell’esercizio la nostra società ha effettuato anche investimenti in materia ambientale, 
in particolar modo in riferimento al raggiungimento degli Obiettivi del sistema di gestione ambientale: 

� Piano di rinnovo e razionalizzazione parco automezzi,  
� Riduzione delle apparecchiature contenenti CFC,  
� Riorganizzazione ed internalizzazione di alcuni servizi sul territorio (es. Porta a Porta). 

La Società ha ottenuto dall’anno 2007 la certificazione di conformità del proprio sistema di 
gestione ambientale alla norma UNI EN ISO 14001:2004, e successivamente la registrazione EMAS 
ed il riconoscimento del sistema di gestione della sicurezza in conformità alla norma OHSAS 18001. 
Attualmente il sistema di gestione aziendale è certificato conforme alla norma di qualità UNI EN ISO 
9001:2008. La direzione aziendale è impegnata per la transizione del sistema di certificazione in 
accordo alle norme ISO 14001:2015 e ISO 9001:2015.

Investimenti

Nel corso dell'esercizio gli investimenti per immobilizzazioni materiali sono state effettuate nelle 
seguenti aree: 

Immobilizzazioni Acquisizioni dell’esercizio

Terreni e fabbricati 
Impianti e macchinari 1.045.174
Attrezzature industriali e commerciali 199.757
Altri beni 3.559

Si prevede di effettuare nel corrente esercizio investimenti per € 3.859.000 in 
autofinanziamento. Gli investimenti, riguardanti per la quasi totalità lo sviluppo del progetto porta a 
porta, sono compresi nel piano industriale sottostante al piano di concordato in continuità.  

Attività di ricerca e sviluppo

Ai sensi dell'articolo 2428 comma 2 numero 1 si dà atto che non è stata fatta alcuna attività di 
ricerca e sviluppo. 
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Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e consorelle

Da segnalare il contratto di servizio in essere con il Comune di Livorno, ente controllante, che 
prevede la fatturazione dei servizi svolti di igiene urbana in ambito cittadino, alle condizioni stabilite dal 
Piano Tecnico Finanziario redatto in base al D.P.R. 158/99 per l’importo annuo di € 35.700.000. Con il 
Comune di Livorno è altresì in essere un contratto per lo svolgimento di servizi di derattizzazione e 
pulizie diverse, oltre ad altri contratti minori tutti regolati alle normali condizioni di mercato. 

  
Informazioni relative ai rischi e alle incertezze ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del 
Codice civile

Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile di seguito si forniscono le 
informazioni in merito all’utilizzo di strumenti finanziari, in quanto rilevanti ai fini della valutazione della 
situazione patrimoniale e finanziaria. 

Più precisamente, gli obiettivi della direzione aziendale, le politiche e i criteri utilizzati per 
misurare, monitorare e controllare i rischi finanziari sono regolati dalle seguenti procedure: 

a) Procedura uscite finanziarie 
b) Procedura comunicazione saldi bancari 
c) Procedura report controllo di gestione con elaborazione mensile di report sull’andamento 

economico a confronto con gli obiettivi di budget e sull’andamento gestionale delle attività 
aziendali e del personale. 

Di seguito sono fornite, poi, una serie di informazioni volte a fornire indicazioni circa la 
dimensione dell’esposizione ai rischi da parte dell’impresa. 

Rischio di credito  

Si deve ritenere che le attività finanziarie della società abbiano in questo bilancio una buona 
qualità creditizia. 

Con il passaggio nel 2013 del sistema di riscossione della Tariffa da TIA a TARES/TARI si è 
superato il problema del ritardo sugli incassi delle fatture TIA inviate agli utenti, essendo unico cliente 
di A.Am.P.S. il Comune di Livorno, che assicura pagamenti puntuali e tempestivi. 

Rischio di liquidità 

Per l’analisi sulle scadenze relative alle attività e passività finanziarie si rimanda al piano di 
concordato. 

Inoltre si segnala che: 
• la società non possiede attività finanziarie per le quali esiste un mercato liquido e che sono 

prontamente vendibili per soddisfare le necessità di liquidità; 
• esistono strumenti di indebitamento  o altre linee di credito riferite ad esigenze pre-

concordato.  
• la società non possiede attività finanziarie per le quali non esiste un mercato liquido ma dalle 

quali sono attesi flussi finanziari (capitale o interesse) che saranno disponibili per soddisfare 
le necessità di liquidità; 

• la società possiede depositi presso istituti di credito per soddisfare le necessità di liquidità a 
disposizione del concordato, 

• non esistono differenti fonti di finanziamento; 
• non esistono significative concentrazioni di rischio di liquidità sia dal lato delle attività 

finanziarie che da quello delle fonti di finanziamento. 
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Fatti intervenuti dopo l’esercizio

Quanto al percorso concordatario intrapreso dalla Società: 
Trascorso il termine di 20 giorni previsto dall’art. 178, comma 4°, L. Fall, e precisamente in data 
13/1/2017, il Commissario si riuniva con il Funzionario, Dott.ssa Ornella De Leva, per procedere 
all’aggiornamento dell’esito del voto dei creditori in ordine alla proposta di concordato formulata da 
AAMPS. 

Come risulta dal verbale di tale incontro, titolato “Verbale di aggiornamento degli esiti di voto dei 
creditori del procedimento di Concordato preventivo iscritto al n. r.g. 05/2016 di A.AM.P.S. AZIENDA 
AMBIENTALE DI PUBBLICO SERVIZIO S.P.A.”, il Commissario Giudiziale dava atto che, per effetto 
degli aggiornamenti intervenuti, “l’espressione di voto relativa ad ognuna delle classi creditorie aventi 
diritto di voto risulta essere così aggiornata: 

Classe 1 (Fornitori con crediti di modesto importo: inferiori a € 250k): 
  nr. 96 voti favorevoli per complessivi € 2.189.896,96 a fronte di una maggioranza determinata 

nella minor somma di € 1.783.479,89 
  nr 01 voti contrari per complessivi € 21.009,23 
La Classe 1 ha ottenuto una maggioranza pari al 61,39% 
Classe 2 (Fornitori con crediti di rilevante importo: superiori a € 250k): 
  nr. 9 voti favorevoli per complessivi € 4.679.721,52 a fronte di una maggioranza determinata 

nella minor somma di € 2.804.954,00 
  nr 0 voti contrari 
La Classe 2 ha ottenuto una maggioranza pari al 83,42% 
Classe 3 (Creditori Finanziari): 
  nr. 2 voti favorevoli per complessivi € 9.134.340,84 a fronte di una maggioranza determinata 

nella minor somma di € 6.451.977,50 
  Nr 01 voto contrario per complessivi € 3.750.830,31 
La Classe 3 ha ottenuto una maggioranza pari al 70,79% 
Ne consegue quindi che il totale dei voti favorevoli è risultato pari ad euro 16.003.959,32 pari al 

72,48% sul totale a fronte di una maggioranza dei crediti ammessi al voto determinata nella minor 
somma di euro 11.040.411,20. 

La proposta risulta allora approvata dai Creditori avendo raggiunto le maggioranze di legge oltre 
che sul totale dei crediti ammessi anche su tutte le classi previste.” 

Il Tribunale di Livorno, quindi, con decreto datato 18/1/2017 “rilevato che la proposta di 
concordato preventivo è stata approvata” e “visto l’art. 180, l. fall.”: 

  fissava “per la comparizione delle parti aventi al Collegio l’udienza del 8/3/2017 ore 11.00”; 
  disponeva “che il presente provvedimento sia pubblicato a norma dell’art. 17 l.fall. e notificato, 

a cura del debitore, al commissario giudiziale e agli eventuali creditori dissenzienti”; 
  avvertiva “che il debitore, il commissario giudiziale, gli eventuali creditori dissenzienti devono 

costituirsi almeno 10 giorni prima dell’udienza fissata come sopra e che, nel medesimo termine il 
commissario giudiziale deve depositare il proprio motivato parere”. 

In data 26 febbraio 2017 il Commissario Giudiziale Prof. Dott. Fabio Serini depositava il proprio 
motivato parere ex art. 180 L.F, concludendo:  

“Per quanto sopra esposto, il sottoscritto Commissario Giudiziale, rilevato che i Creditori, 
debitamente informati, hanno approvato a larga maggioranza la proposta concordataria, esprime ai 
sensi dell’art. 180 c.2 l. fall. parere favorevole all’omologa del Concordato Preventivo proposto da 
A.AM.P.S S.p.A.  

Restano parimenti valide tutte le considerazioni ampiamente espresse in merito alle criticità 
connesse al mantenimento dei requisiti di fattibilità giuridica del Piano sull’intero arco quinquennale 
previsto.” 

In data 8 marzo 2017 si è tenuta l’udienza di omologazione, a seguito della quale il Tribunale, 
ha concesso l’omologa della proposta di concordato preventivo di A.AM.P.S. AZIENDA AMBIENTALE 
DI PUBBLICO SERVIZIO S.P.A. alle condizioni indicate nel ricorso. 
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Evoluzione prevedibile della gestione

Sulla base del piano concordatario approvato dai creditori, dell’adozione da parte di questo 
Consiglio di Amministrazione di misure volte al conseguimento di una maggiore efficienza anche al di 
là degli obiettivi di piano, dell’adozione da parte del Socio Unico Comune di Livorno delle azioni 
previste specie in tema di ribaltamento in tariffa nell’orizzonte di Piano delle perdite subite a causa dei 
mancati incassi dei crediti pregressi TIA, vi è ragione di ritenere che il processo di risanamento possa 
proseguire come previsto. 

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come 
presentato. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Federico Castelnuovo  
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 A.AM.P.S.SPA

      

Sede in VIA DELL'ARTIGIANATO 39B -  57121 LIVORNO (LI) Capitale sociale Euro 16.476.400 i.v.  

Bilancio al 31/12/2016 

Stato patrimoniale attivo 31/12/2016 31/12/2015

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

B) Immobilizzazioni    
I. Immateriali    

  1) Costi di impianto e di ampliamento

  2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità

  3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere  
  dell'ingegno

21.028 26.400

  4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 28.830 37.614

  5) Avviamento

  6) Immobilizzazioni in corso e acconti

  7) Altre 1.360.152 614.375

Totale immobilizzazioni immateriali  1.410.010 678.389
II. Materiali

  1) Terreni e fabbricati 10.592.091 10.960.698

  2) Impianti e macchinario 11.742.078 13.795.076

  3) Attrezzature industriali e commerciali 1.469.214 1.654.718

  4) Altri beni 56.414 93.922

  5) Immobilizzazioni in corso e acconti 143.537 348.768

Totale immobilizzazioni materiali  24.003.334 26.853.182
 III. Finanziarie

  1) Partecipazioni in:

   a) imprese controllate

   b) imprese collegate

   c) imprese controllanti

   d) altre imprese 50.000 50.000 

 50.000  50.000

  2) Crediti

   a) verso imprese controllate

    - entro 12 mesi

    - oltre 12 mesi

   b) verso imprese collegate

    - entro 12 mesi

    - oltre 12 mesi 89.493 88.710

 89.493  88.710
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   c) verso controllanti

    - entro 12 mesi

    - oltre 12 mesi 

   d) verso altri 

    - entro 12 mesi 5.753 13.893

    - oltre 12 mesi 34.978 56.329

40.731 70.222

-  130.224  158.932

  3) Altri titoli

  4) Azioni proprie

  
-V Totale immobilizzazioni finanziarie  180.224   208.932

Totale immobilizzazioni 25.593.568 27.740.503

C) Attivo circolante

I. Rimanenze

  1) Materie prime, sussidiarie e di consumo  842.181   891.040

  2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati

  3) Lavori in corso su ordinazione

  4) Prodotti finiti e merci

  5) Acconti

-V Totale rimanenze  842.181   891.040
II. Crediti

  1) Verso clienti

   - entro 12 mesi 9.818.905 8.524.925

   - oltre 12 mesi 358.620 4.241.908

 10.177.525  12.766.833

  2) Verso imprese controllate

   - entro 12 mesi  2.342  5.069

   - oltre 12 mesi

 2.342  5.069

  3) Verso imprese collegate

   - entro 12 mesi 5.981  5.981

   - oltre 12 mesi

 5.981  5.981

  4) Verso controllanti

   - entro 12 mesi  6.548.255   224.141

   - oltre 12 mesi

 6.548.255   224.141

  4-bis) Per crediti tributari

   - entro 12 mesi 2.835.504  1.193.643

   - oltre 12 mesi

 2.835.504  1.193.643

  4-ter) Per imposte anticipate

   - entro 12 mesi 282.678

   - oltre 12 mesi 948.913

1.231.591
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5) Verso altri 

   - entro 12 mesi 1.385.190 2.091.289

   - oltre 12 mesi 500.000 1.000.000

 1.885.190 3.091.289

V Totale crediti  22.686.388 17.286.956
 III. Attività finanziarie che non costituiscono 
  Immobilizzazioni
  1) Partecipazioni in imprese controllate

  2) Partecipazioni in imprese collegate 500.000 500.000

  3) Partecipazioni in imprese controllanti

  4) Altre partecipazioni

  5) Azioni proprie

  6) Altri titoli

Totale attività che non costituiscono immobilizzazioni 500.000 500.000
IV. Disponibilità liquide

  1) Depositi bancari e postali 9.120.033 2.540.904

  2) Assegni 14.433 1.301

  3) Denaro e valori in cassa 243 63

Totale disponibilità liquide  9.134.709  2.542.268

Totale attivo circolante 33.163.278 21.220.264

D) Ratei e risconti

 - disaggio su prestiti

 - vari 405.155  495.749

Totale ratei e risconti  405.155  495.749

Totale attivo 59.162.001 49.456.516

Stato patrimoniale passivo 31/12/2016 31/12/2015

    
A) Patrimonio netto

 I. Capitale  16.476.400  16.476.400

 II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni

 III. Riserva di rivalutazione

 IV. Riserva legale  72.860  72.860

 V. Riserve statutarie

 VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio

 VII. Altre riserve

  Differenza da arrotondamento all’unità di Euro  (2)

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo  (16.746.248) (12.821.963)

 IX. Utile d'esercizio 2.310.193

 IX. Perdita d'esercizio (3.924.285)

Totale patrimonio netto 2.113.205 (196.990)

B) Fondi per rischi e oneri

 1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili
 2) Fondi per imposte, anche differite

 3) Altri  5.867.011 3.974.101

Totale fondi per rischi e oneri 5.867.011 3.974.101
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C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato  3.435.690  3.386.849

D) Debiti

 1) Obbligazioni

  - entro 12 mesi

  - oltre 12 mesi

 2) Obbligazioni convertibili

  - entro 12 mesi

  - oltre 12 mesi

 3) Debiti verso soci per finanziamenti

  - entro 12 mesi

  - oltre 12 mesi

 4) Debiti verso banche

  - entro 12 mesi 35.405 40.950

  - oltre 12 mesi 12.759.285 12.823.884

 12.794.690  12.864.834

 5) Debiti verso altri finanziatori

  - entro 12 mesi

  - oltre 12 mesi

 6) Acconti

  - entro 12 mesi

  - oltre 12 mesi

 7) Debiti verso fornitori

  - entro 12 mesi 3.470.337

  - oltre 12 mesi  19.108.539  17.185.259

 22.578.876  17.185.259

 8) Debiti rappresentati da titoli di credito

  - entro 12 mesi

  - oltre 12 mesi

 9) Debiti verso imprese controllate

  - entro 12 mesi

  - oltre 12 mesi

 10) Debiti verso imprese collegate

  - entro 12 mesi

  - oltre 12 mesi

 11) Debiti verso controllanti

  - entro 12 mesi

  - oltre 12 mesi 1.611.230 1.364.107

 1.611.230 1.364.107
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12) Debiti tributari

- entro 12 mesi 391.275 255.141

- oltre 12 mesi 781.323 759.918

 1.172.598  1.015.059

 13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

  - entro 12 mesi 935.208 635.509

  - oltre 12 mesi

 935.208  635.509

 14) Altri debiti

  - entro 12 mesi 911.008 181.593

  - oltre 12 mesi 5.232.543 5.239.259

 6.143.551 5.420.852

Totale debiti 45.236.153 38.485.620

E) Ratei e risconti

 - aggio sui prestiti

 - vari 2.509.942  3.806.936

Totale ratei e risconti  2.509.942  3.806.936

Totale passivo 59.162.001  49.456.516  
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Conto economico 31/12/2016 31/12/2015

A) Valore della produzione

 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni  41.092.082 42.436.230

 2) Variazione delle rimanenze di prodotti in
  lavorazione, semilavorati e finiti
 3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione

 4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni  1.412.764  136.912

 5) Altri ricavi e proventi:

  - vari 482.292 899.029

  - contributi in conto esercizio 604.406 560.395

  - contributi in conto capitale (quote esercizio) 707.283 721.181

 1.793.981  2.180.605

Totale valore della produzione 44.298.827 44.753.747

B) Costi della produzione

 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.704.910  1.770.754

 7) Per servizi 14.528.104  14.111.121

 8) Per godimento di beni di terzi 855.171  1.294.629
 9) Per il personale

  a) Salari e stipendi 9.730.537 10.356.510

  b) Oneri sociali 3.369.875 3.642.404

  c) Trattamento di fine rapporto 683.631 740.743

  d) Trattamento di quiescenza e simili

  e) Altri costi 50.353 193.137

 13.834.396  14.932.794

 10) Ammortamenti e svalutazioni

  a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 416.212 688.368

  b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.872.057 4.042.147

  c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 367.039 

  d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante 3.573.890 3.770.696

7.862.159 8.868.250

 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, di consumo  48.859   74.647

 12) Accantonamento per rischi 2.942.779 3.974.101

 13) Altri accantonamenti

 14) Oneri diversi di gestione  771.010  1.370.914

Totale costi della produzione 42.547.388 46.397.210

Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)  1.751.439  (1.643.463)



 A.AM.P.S.SPA 

Bilancio al 31/12/2016   Pagina 29 

C) Proventi e oneri finanziari

 15) Proventi da partecipazioni:

  - da imprese controllate

  - da imprese collegate

  - altri

 16) Altri proventi finanziari:

  a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

   - da imprese controllate

   - da imprese collegate 101 286

   - da controllanti

   - altri   
  b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni

  c) da titoli iscritti nell'attivo circolante

  d) proventi diversi dai precedenti:

   - da imprese controllate

   - da imprese collegate

   - da controllanti

   - altri 79.790  50.858

 79.891 51.144
 17) Interessi e altri oneri finanziari:

  - da imprese controllate

  - da imprese collegate

  - da controllanti

  - altri 68.278 792.789

 68.278  792.789

 17-bis) Utili e Perdite su cambi

Totale proventi e oneri finanziari 11.613 (741.645)

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

 18) Rivalutazioni:

  a) di partecipazioni

  b) di immobilizzazioni finanziarie

  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante

 19) Svalutazioni:

  a) di partecipazioni 1.131.177

  b) di immobilizzazioni finanziarie

  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante

1.131.177 

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (1.131.177)
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Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)  1.763.052 (3.516.285)

22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
 anticipate

  a) Imposte correnti   684.450                  408.000

  b) Imposte differite 

  c) Imposte anticipate (1.231.591)

  d) proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato 
fiscale / trasparenza fiscale 

(547.141)  408.000

 23) Utile (Perdita) dell'esercizio  2.310.193 (3.924.285)

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Federico Castelnuovo  
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Reg. Imp. 01168310496 
Rea 103518  

A.AM.P.S.SPA

   

Sede in VIA DELL'ARTIGIANATO 39B -57121 LIVORNO (LI)  Capitale sociale Euro 16.476.400,00 I.V.  

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2016

Premessa 

 Signor Sindaco, 

il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile 
d’esercizio pari a Euro 2.310.193. 

Attività svolte
La società è affidataria “in house” del servizio pubblico di gestione del ciclo integrato dei 
rifiuti. I rapporti, tra la ns. società ed il Comune di Livorno affidante, unico azionista, sono 
disciplinati da un contratto avente per oggetto il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento 
dei rifiuti urbani e il servizio di spazzamento delle strade e piazze pubbliche, stipulato in 
data 19.12.2012 con scadenza al 31.12.2030. 
La società svolge, inoltre, per soggetti terzi, servizi di pulizie diverse connessi all’ambiente, 
derattizzazione, disinfestazione e analisi di laboratorio.  

Dal 1° gennaio 2006 fino al 31.12.2012 la società h a gestito la Tariffa di Igiene Ambientale. 
Dal 1° gennaio 2013 la T.I.A. è stata sostituita da l Tributo Comunale sui rifiuti e sui servizi 
(TARES-TARI) secondo quanto previsto dall’art.14 Lg. 214/2011. Il Comune di Livorno, 
titolare del Tributo ha affidato ad AAMPS Spa tutte le attività di supporto all’Unità 
Organizzativa Entrate e Patrimonio relative alla gestione di detto tributo. 

Informazione in merito ai fatti accaduti dopo la data chiusura dell’esercizio cui si riferisce il bilancio 

Al fine della corretta interpretazione dell’informativa economico-finanziaria ricavabile dai 
prospetti contabili e dalla nota integrativa che compongono il bilancio relativo all’esercizio 
2016, nel richiamare il capitolo della Relazione sulla gestione relativo all’informazione sui 
fatti rilevanti accaduti dopo la chiusura dell’esercizio, si ritiene doveroso osservare che, in 
relazione alla domanda (prima prenotativa e poi definitiva) di concordato presentata dalla 
Società lo scorso 25 febbraio 2016, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 186-bis l.f. (c.d. 
«concordato con continuità aziendale»), in data 9 marzo 2017 il Tribunale di Livorno ha 
emesso, constatato il raggiungimento della maggioranze previste dall’art. 177 l.f. e il parere 
reso dal Commissario Giudiziale ai sensi dell’art. 180 l.f., il decreto di omologazione della 
procedura concordataria. 

Perdita del capitale: sospensione fino all’omologazione delle disposizioni contenute negli articoli 
2446, commi 2 e 3, 2447 e 2484, n. 4, c.c. 

Il risultato economico positivo con il quale si chiude l’esercizio 2016 non determina il 
ripristino del capitale sociale ai sensi di legge. Al riguardo, preme tuttavia rilevare che, ai 
sensi dell’art. 182-sexies l.f., dalla data del deposito della domanda per l’ammissione al 
concordato preventivo – anche a norma dell’art. 161, sesto comma, l.f. – e sino al passato 
in giudicato del decreto di omologazione della procedura concordataria non si applicano 
gli articoli 2446, commi 2 e 3, 2447 e 2482, n. 4, c.c..   
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Criteri di formazione

I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31.12.2016 
tengono conto delle novità introdotte nell’ordinamento nazionale dal D.Lgs. 139/2015, 
tramite il quale è stata data attuazione alla Direttiva 2013/34/UE. Per effetto del D.Lgs. 
139/2015 sono stati modificati i principi contabili nazionali OIC.  

Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, 
come risulta dalla presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice 
civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio 
d'esercizio. 

I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi 
importi. Le eventuali differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce “Riserva 
da arrotondamento Euro” compresa tra le poste di Patrimonio Netto. 

Ai sensi dell’articolo 2423, sesto comma, C.c., la nota integrativa è stata redatta in unità di 
Euro. 

Criteri di valutazione

Il mantenimento del principio di continuità aziendale nelle valutazioni bilancio (Rif.: OIC 6) 

In conformità a quanto stabilito nel paragrafo 7.1. dell’OIC 6, è necessario precisare che la 
ristrutturazione del debito che la Società sta ponendo in essere mediante la procedura di 
concordato già instaurata è strumentale per garantire il rispetto del principio di continuità 
aziendale. 

Nelle valutazioni alla base del processo di formazione del Bilancio relativo all’esercizio 
2016, l’Organo amministrativo ha ritenuto di non doversi discostare dal mantenimento del 
principio del going concern, in quanto:  

• la proposta di concordato formulata dalla società ai propri creditori è stata 
omologata (se pur sia pendente il relativo passaggio in giudicato) con decreto del 
Tribunale di Livorno del  9 marzo 2017;  

• la procedura concordataria che interessa  la Società poggia sul fondamentale 
presupposto della continuità aziendale, ai sensi dell’art. 186-bis, l.f.; 

• il  piano economico-finanziario che supporta la suddetta proposta concordataria si 
basa, a sua volta, sul fondamentale presupposto che AAMPS sia in grado di 
incassare i crediti verso gli utenti (ex) T.I.A. non riscossi nei precedenti esercizi 
attraverso l’inserimento dei crediti inesigibili (al netto di quelli che hanno costituito 
oggetto del contratto di cessione di crediti stipulato con il Comune di Livorno in 
data 2 novembre 2015) nei piani tecnico finanziari riguardanti la tariffa TARI per gli 
anni 2018-2021, in ossequio al disposto dell’art. 7, comma 9, Decreto Legge 19 
giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 2015, n. 125; 

• l’assemblea consiliare del Comune di Livorno, con delibera n. 183 assunta in data 
10 giugno 2016, nel riconoscere le ulteriori inesigibilità rispetto a quelle che hanno 
costituito oggetto del summenzionato contratto di cessioni di crediti, ha stabilito 
che ulteriori euro 12.008.200 negli anni 2018-2021 (e in particolare: 4.230 mila 
euro nel 2018, 4.170 mila nel 2019, 1.804,1 mila sia nel 2020 sia nel 2021)siano 
inseriti nei piani tecnico finanziari avallando, in questo, la fondamentale 
assunzione del piano concordatario e, quindi, la prospettiva della continuità 
aziendale. 

Va da sé che, ferma restando la sottostante fondamentale assunzione della continuità 
aziendale, in relazione a talune attività non più strategiche, finalizzate in tempi più o meno 
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brevi alla vendita, coerentemente con la procedura concorsuale in corso, la Società ha 
provveduto, cautelativamente, a stanziare idonei fondi svalutazione.  

È, pertanto, nella prospettiva appena delineata che deve essere correttamente apprezzata 
la continuità nell’applicazione dei criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio 
relativo all’esercizio 2016 rispetto a quelli adottati nei precedenti esercizi e la comparabilità 
dei dati contenuti nel bilancio relativo all’esercizio 2016 con quelli contenuti nel bilancio del 
precedente esercizio.  

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 
elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare 
compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere 
in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è 
stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si 
riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi 
e pagamenti). 

In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di 
rilevazione, valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza aveva 
effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta.  

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento 
necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 

La rilevazione e la presentazione delle voci di bilancio è stata fatta tenendo conto della 
sostanza dell’operazione o del contratto. 

Deroghe

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di 
cui all'art. 2423 comma 5 del Codice Civile. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i 
seguenti. 

B) Immobilizzazioni

I. Immobilizzazioni immateriali 

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
1.410.010 678.389 731.621

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti 
effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 

I diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, le licenze, 
concessioni e marchi sono ammortizzati con una aliquota annua del 20%. 

Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate con aliquote dipendenti dalla durata del 
contratto. 

Risultano altresì iscritti tra le immobilizzazioni immateriali i costi sostenuti nell’esercizio per 
i particolari lavori di manutenzione straordinaria ai quali è frequentemente sottoposto la 
complessa impiantisca aziendale connessa alla preselezione e alla termovalorizzazione 
dei rifiuti solidi urbani, come avvenuto nel corso del 2015. Tali costi non sono stati portati 
ad incremento di beni materiali pluriennali sia per la loro difficile riconducibilità a uno 
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specifico impianto, sia per la diversa vita utile che li caratterizza rispetto agli impianti cui 
astrattamente si riferiscono. Per questo motivo, in mancanza di presupposti che possano 
oggettivamente legittimare la capitalizzazione di questi costi rispetto a determinate attività 
materiali pluriennali, è stato ritenuto corretto considerarli alla stregua di “costi pluriennali 
da ammortizzare”, ammortizzandoli per una vita utile individuata in funzione del periodo 
intercorrente tra il completamento degli interventi e la data programmata per la nuova 
fermata straordinaria degli impianti (prevista, a seconda della tipologia di intervento 
manutentivo, tra 24 o 42 mesi). 

   Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali  

Costi di 
impianto e di 
ampliamento

Costi di 
sviluppo 

Diritti di 
brevetto 

industriale e 
diritti di 

utilizzazione 
delle opere 
dell'ingegno 

Concessioni, 
licenze, 
marchi e 

diritti simili 

Avviamento 

Immobilizz.ni 
immateriali 
in corso e 

acconti 

Altre 
immobilizz.ni 
immateriali 

Totale 
immobilizz.ni 
immateriali 

Valore di inizio esercizio

   Costo   26.400  37.614  614.375  678.389
   Valore di bilancio  26.400  37.614  614.375  678.389
Variazioni nell'esercizio

   Acquisizioni   8.410 7.286 1.181.573 1.197.269 
   Dismissioni    49.436  49.436
   Ammortamento    13.782 16.070  386.360  416.212
   Totale variazioni   (5.372)  (8.784)  745.777  731.621
Valore di fine esercizio

   Costo   21.028  28.830 1.360.152 1.410.010
   Valore di bilancio  21.028  28.830 1.360.152 1.410.010

Precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni 
  

Il costo storico all'inizio dell'anno è così composto. 

Descrizione
costi 

Costo 
storico 

Fondo amm.to Rivalutazioni Svalutazioni Valore
netto 

Diritti brevetti industriali  227.731 201.331   26.400 
Concessioni, licenze, marchi  735.076 697.462   37.614 
Spese da ammortizzare 2.373.643 1.778.722   594.921 
Manutenzione straordinaria su beni di terzi 127.061 107.607   19.454 

  3.463.511 2.785.122    678.389

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

II. Immobilizzazioni materiali

 Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
24.003.334 26.853.182 (2.849.848)

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
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Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi 
sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti 
commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi 
l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio 
della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato 
dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà 
nell'esercizio di entrata in funzione del bene: 

Fabbricati 
- Edificio Officina 2% 
- Edificio TVR 2,5% 
- Altri 3% 
Macchine elettriche ed elettroniche 20% 
Mobili e macchine da ufficio 12% 
Impianti specifici di utilizzazione  
- Termovalorizzatore 8,25% 
- Impianto Strippaggio 7% 
- Preselezionatore 6,66% 
- Cassonetti posteriori per RSU e differenziati 20%
- Cassoni e attrezzature diverse 10% 
- Altri 10% 
Veicoli attrezzati e macchine operatrici  
- Autocarro scarrabile 20% 
- Autocabinati 10% 
- Altri 20% 

I beni di costo unitario sino ad Euro 516,46, la cui utilità sia presumibilmente limitata ad un 
solo esercizio, sono stati iscritti a conto economico.  

Le operazioni di locazione finanziaria (leasing) sono rappresentate in bilancio secondo il 
metodo patrimoniale, contabilizzando a conto economico i canoni corrisposti secondo il 
principio di competenza. In apposita sezione della nota integrativa sono fornite le 
informazioni complementari previste dalla legge relative alla rappresentazione dei contratti 
di locazione finanziaria secondo il metodo finanziario. 

La svalutazione prudenziale del complesso edilizio di proprietà 

L’importante complesso edilizio ubicato in Livorno, Via Bandi n. 15, di cui la Società è 
proprietaria, è ritenuto non più strategico e destinato a essere venduto. 

Nonostante la destinazione alla vendita, il complesso edilizio è stato mantenuto tra le 
Immobilizzazioni Materiali, in quanto si ritiene che non siano rispettate tutte le condizioni 
legittimanti la riclassificazione del bene nell’Attivo Circolante previste nel paragrafo 25 
dell’OIC 16 (in particolare, la seconda e la terza condizione). 

Conseguentemente, non è stato adottato il criterio di valutazione previsto, specificamente 
per il caso di cambio di destinazione di una immobilizzazione materiale, dal paragrafo 79 
dell’OIC 16, mantenendo, quindi, il criterio del costo rettificato.  

Tuttavia, ritenendo comunque sussistenti i sintomi di una perdita di valore, la Società già 
nell’esercizio 2015 aveva prudentemente proceduto a una svalutazione. Al riguardo, 
considerate le difficoltà e le incertezze connesse sia alla stima del valore d’uso della singola 
attività, sia alla stima del valore d’uso dell’unita generatrice di flussi finanziari alla quale 
l’immobilizzazione andrebbe ricondotta, la Società aveva  ritenuto preferibile stimare il 
valore recuperabile del complesso edilizio in funzione del suo presumibile valore equo, 
assunto, prudentemente, in un valore (inferiore a quello precedentemente individuato da 
esperti incaricati della stima di questo stesso bene) pari al valore minimo nel range
ricavabile dai dati pubblicati dall’Osservatorio del Mercato Immobiliare (O.M.I.). 
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Nel Bilancio 2016 il complesso edilizio, in quanto mantenuto tra le immobilizzazioni 
materiali, è stato sottoposto ad ammortamento e valutato recependo la svalutazione 
prudenziale introdotta nel bilancio del precedente esercizio. 

Si dà altresì informazione che dietro istanza del Commissario Giudiziale in data 23.11.2016 
è stato nominato da parte del Tribunale il Perito Geom. Andrea Falai per la redazione della 
stima del complesso immobiliare suddetto. 

Terreni e fabbricati

   

Descrizione Importo

Costo storico 16.731.636
Ammortamenti esercizi precedenti (5.403.899)
Svalutazione esercizi precedenti (367.039)
Saldo al 31/12/2015 10.960.698 di cui terreni 2.848.672
Ammortamenti dell'esercizio (368.607)
Saldo al 31/12/2016 10.592.091 di cui terreni 2.848.672

  

Impianti e macchinario

   

Descrizione Importo

Costo storico 55.260.328
Ammortamenti esercizi precedenti (41.465.252)
Saldo al 31/12/2015 13.795.076

Acquisizione dell'esercizio 1.045.174
Cessioni dell'esercizio (11.894)
Ammortamenti dell'esercizio (3.086.278)
Saldo al 31/12/2016 11.742.078

  

Attrezzature industriali e commerciali

  

Descrizione Importo

Costo storico 5.271.434
Ammortamenti esercizi precedenti (3.616.716)
Saldo al 31/12/2015 1.654.718

Acquisizione dell'esercizio 199.757
Cessioni dell'esercizio (9.158)
Ammortamenti dell'esercizio (376.103)
Saldo al 31/12/2016 1.469.214
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Altri beni 
  

Descrizione Importo

Costo storico 1.266.515
Ammortamenti esercizi precedenti (1.172.593)
Saldo al 31/12/2015 93.922

Acquisizione dell'esercizio 3.559
Ammortamenti dell'esercizio (41.067)
Saldo al 31/12/2016 56.414

  

Immobilizzazioni in corso e acconti 

  

Descrizione Importo
Saldo al 31/12/2015 348.768

Capitalizzazioni dell'esercizio (205.231)
Saldo al 31/12/2016 143.537

  

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali  

Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altre 
immobilizzazioni 

materiali 

Immobilizzazioni 
materiali in corso 

e acconti 

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio

Costo  16.731.636  55.260.328  5.271.434  1.266.515  348.768  78.878.681
Ammortamenti   5.403.899  41.465.252  3.616.716  1.172.593     51.658.460
Svalutazioni  367.039     367.039
Valore di 
bilancio 

 10.960.698  13.795.076  1.654.718  93.922  348.768  26.853.182

Variazioni nell'esercizio

Acquisizioni   1.045.174  199.757  3.559  1.248.490
Dismissioni    11.894  9.158 21.052 
Ammortamento 
dell'esercizio 

 368.607  3.086.278  376.103 41.067     3.872.055

Altre variazioni   (205.231) (205.231) 
Totale 
variazioni 

 (368.607)  (2.052.998)  (185.504)  (37.508)  (205.231)  (2.849.848)

Valore di fine esercizio

Costo  16.731.636  56.293.608  5.462.033  1.270.074  143.537  79.900.888
Ammortamenti  5.772.506  44.551.530  3.992.819  1.213.660     55.530.515
Svalutazioni  367.039     367.039
Valore di 
bilancio 

 10.592.091  11.742.078  1.469.214  56.414  143.537  24.003.334
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III. Immobilizzazioni finanziarie

 Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
180.224 208.932 (28.708)

Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da : 
- Partecipazioni in altre imprese per euro 50.000; 
- Crediti per Euro 130.224. 

Movimenti di partecipazioni, altri titoli, strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati 

   

Partecipazioni
Le partecipazioni iscritte in bilancio riguardano una partecipazione in altre imprese che 
sono valutate in base al costo di acquisizione.   

  
   

Analisi dei movimenti di partecipazioni, altri titoli, strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati  

Partecipazioni 
in imprese 
controllate 

Partecipazioni in 
imprese collegate 

Partecipazioni 
in imprese 
controllanti 

Partecipazioni 
in  imprese 

sottoposte al 
controllo delle 

controllanti 

Partecipazioni 
in altre imprese 

Totale 
Partecipazioni 

Altri 
titoli 

Strumenti 
finanziari 

derivati attivi

Valore di inizio esercizio

Costo   50.000  50.000
Valore di 
bilancio 

 50.000  50.000

Variazioni nell'esercizio

Acquisizioni  
Dismissioni  
Valore di fine esercizio

Costo   50.000  50.000
Valore di 
bilancio 

 50.000  50.000

Altre imprese  
  

Società
Città o Stato 

Estero
Capitale
sociale

Patrimonio
netto

Utile/
Perdita

% 
Poss

Quota 
possedut
a in Euro

Valore
bilancio

  
REVET Spa Pontedera (PI) 2.895.767 18.886.810 845.195 0,35 50.000

  

Revet spa: Nell 2011 la Società è entrata a far parte della compagine sociale della Revet Spa, 
società che opera in Toscana per il recupero degli imballaggi in multimateriale, ritenendo tale 



A.AM.P.S.SPA 

Nota integrativa al 31/12/2016  Pag. 39 

scelta strettamente funzionale al contratto commerciale sottoscritto con la Revet stessa per il 
servizio di stoccaggio, trasporto e selezione del multimateriale.  
Preme rilevare che nella compagine sociale sono presenti tutte le maggiori aziende pubbliche 
toscane del settore, nonché la Fidi Toscana Spa, finanziaria della Regione Toscana. 
La partecipazione nella Revet S.p.A. è iscritta in bilancio al costo di acquisizione. 

Il bilancio utilizzato ai fini della valutazione è quello d'esercizio 2015 essendo le date di chiusura 
degli esercizi della partecipante e della partecipata coincidenti. 

Nessuna operazione significativa è stata posta in essere con società partecipate fatti salvi i 
rapporti commerciali sopra citati. 

Movimenti delle immobilizzazioni finanziarie 

Crediti

  

Descrizione 31/12/2015 Incremento Decremento 31/12/2016 Di cui relativi a 
operazioni con 

obbligo di 
retrocessione 

Imprese collegate 88.710 783 89.493
Altri 70.222 29.491 40.731

158.932 783 29.491 130.224

Nella voce crediti verso imprese collegate sono stati iscritti, per un importo pari a Euro 89.493 
crediti relativi ad un finanziamento fruttifero a favore della partecipata Piattaforma Biscottino Spa.

La voce “Crediti verso altri” compresa tra le immobilizzazioni finanziarie comprende: 
• Crediti verso l’Erario per Euro 5.753 relativi ai residui degli anticipi di Irpef sul trattamento di 
fine rapporto versati nel 97-98, incrementati della rivalutazione di legge; 
• Depositi cauzionali in denaro riferiti ad utenze per Euro 34.978. 

  

Analisi delle variazioni e della scadenza delle immobilizzazioni finanziarie: crediti  

Crediti 
immobilizzati 
verso imprese 

controllate 

Crediti 
immobilizzati 
verso imprese 

collegate 

Crediti 
immobilizzati 

verso 
imprese 

controllanti 

Crediti 
immobilizzati 

verso imprese 
sottoposte al 
controllo delle 

controllanti 

Crediti 
immobilizzati 

verso altri 

Totale crediti 
immobilizzati 

Valore di inizio 
esercizio 

 88.710  70.222  158.932

Variazioni 
nell'esercizio 

 783  (29.491)  (28.708)

Valore di fine 
esercizio 

 89.493  40.731  130.224

Quota scadente 
entro l'esercizio 

 5.753  5.753

Quota scadente 
oltre l'esercizio 

 89.493  34.978  124.471
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La ripartizione dei crediti al 31.12.2016 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente. 

Dettagli sui crediti immobilizzati suddivisi per area geografica  

Area geografica 
Crediti 

immobilizzati 
verso controllate 

Crediti 
immobilizzati 

verso collegate 

Crediti 
immobilizzati 

verso controllanti

Crediti 
immobilizzati 
verso imprese 
sottoposte al 
controllo delle 

controllanti 

Crediti 
immobilizzati 

verso altri 

Totale crediti 
immobilizzati 

 Italia   89.493  40.731  130.224
Totale  89.493  40.731  130.224

C) Attivo circolante

Rimanenze magazzino

Le rimanenze di magazzino si riferiscono principalmente a materiali per manutenzione. Per 
l’individuazione del costo, dato il carattere fungibile dei beni in questione, è stato adottato 
il criterio del costo medio ponderato. 

I. Rimanenze

 Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
842.181 891.040 (48.859)

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente.  

Analisi delle variazioni delle rimanenze  

Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Materie prime, sussidiarie e di consumo  891.040  (48.859)  842.181
Totale rimanenze  891.040  (48.859)  842.181

II. Crediti

I crediti allocati nell’attivo circolante ammontano ad Euro 22.686.388 al netto del fondo svalutazione crediti. 

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
22.686.388 17.286.956 5.399.432
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I crediti sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale 
dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti. 
In particolare, per quanto attiene ai rilevanti crediti vantanti nei confronti di utenti (ex) T.I.A. 
risalenti al periodo anteriore al 1° gennaio 2013, la Società, nel valutare la corretta e prudenziale 
entità del pertinente fondo svalutazione crediti ha considerato anche (a) i riflessi, sul punto, 
dell’art. 1, comma 654-bis, Legge 27 dicembre 2013, n. 147, introdotto dall’art. 7, comma 9, 
Decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, n. 
125 e (b) i riflessi del contratto di cessione di una parte dei suddetti crediti con il Comune di 
Livorno in data 2 novembre 2015.  

I criteri in concreto adottati per addivenire alla stima del congruo fondo svalutazione crediti 
da appostare in bilancio sono esposti nella successiva parte della nota integrativa dedicata alle 
informazioni riguardanti i crediti allocati nell’attivo circolante. 

Analisi delle variazioni e della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante  

Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota scadente 
entro l'esercizio 

Quota 
scadente 
oltre 
l'esercizio 

Di cui di 
durata 
residua 
superiore a 
5 anni 

Crediti verso clienti iscritti 
nell'attivo circolante  12.766.833  (2.589.308)  10.177.525  9.818.905  358.620
Crediti verso imprese 
controllate iscritti nell'attivo 
circolante 

 5.069  (2.727)  2.342  2.342

Crediti verso imprese 
collegate iscritti nell'attivo 
circolante 

 5.981  5.981  5.981

Crediti verso imprese 
controllanti iscritti nell'attivo 
circolante 

 224.141  6.324.114  6.548.255  6.548.255

Crediti verso imprese 
sottoposte al controllo delle 
controllanti  iscritti nell'attivo 
circolante 
Crediti tributari iscritti 
nell'attivo circolante  1.193.643  1.641.861  2.835.504  2.835.504

Attività per imposte anticipate 
iscritte nell'attivo circolante 1.231.591 1.231.591 282.678 948.913

Crediti verso altri iscritti 
nell'attivo circolante  3.091.289  (1.206.099)  1.885.190  1.385.190  500.000

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante  17.286.956  5.399.432  22.686.388  20.878.855  1.807.533

I crediti di ammontare rilevante al 31.12.2016 sono così costituiti: 

Descrizione Importo
UTENTI TIA 4.517.421
REA IMPIANTI SRL UNIPERSONALE     2.236.232 
C.E.R.M.E.C. S.p.A.          1.507.856 
ASCIT  SERV.AMB.LI SPA 299.513 
CONS.PER LE RISORSE ENERG. S.C.p.A. 261.359 
COMIECO 163.404 
SCOTTO & C. SRL 153.725 
A.S.A. AZIENDA SERVIZI AMBIENTALI             137.450 
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Dettagli sui crediti iscritti nell'attivo circolante suddivisi per area geografica 

La ripartizione dei crediti al 31/12/2016 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente. 
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 Italia  10.177.525 2.342  5.981 6.548.255 2.835.504 1.231.591 1.885.190  22.686.388
Totale  10.177.525 2.342  5.981 6.548.255 2.835.504 1.231.591 1.885.190  22.686.388

Attivo circolante: crediti 

  
I crediti verso gli utenti TIA sono esposti al netto dell’addizionale. 

L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto 
mediante apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le 
seguenti movimentazioni:  

Descrizione F.do svalutazione
 crediti TIA

F.do svalutazione crediti
 commerciali

Totale

Saldo al 31/12/2015 6.666.176 314.174 6.980.350
Utilizzo dell’esercizio (2.856.179) (117) (2.856.296) 
Accantonamento esercizio  3.573.890  3.573.890 
Saldo al 31/12/2016 7.383.887 314.057 7.697.944

Le modalità con le quali si è proceduto alla determinazione dell’accantonamento al fondo 
svalutazione per i rilevanti crediti vantati nei confronti degli utenti (ex) T.I.A. e, per questa 
via, alla individuazione dell’entità del fondo complessivamente adeguata rispetto al rischio 
di inesigibilità di questi crediti, necessitano di alcune puntualizzazioni.  
Tenuto conto che:  
(a) l’ammontare complessivo dei crediti verso gli utenti (ex) T.I.A. da ritenersi inesigibile 

sulla base delle analisi svolte internamente all’azienda alla data di chiusura 
dell’esercizio 2016, al lordo delle dichiarazioni di inesigibilità pervenute nell’esercizio 
2016, è pari a euro 14.130.207,  

(b) l’importo del fondo svalutazione crediti alla data del 31.12.2015 era pari a euro 
6.666.176,  

(c) durante l’esercizio 2016 sono pervenute, da parte dei soggetti incaricati della 
riscossione, dichiarazioni di definitiva inesigibilità per il complessivo importo di euro 
2.926.320. 
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L’accantonamento teorico al fondo svalutazione crediti alla data di chiusura dell’esercizio 
2016 è determinabile come segue: 

L’accantonamento al fondo svalutazione crediti (T.I.A.) è stato eseguito limitatamente 
all’importo di euro 3.573.890 e non in base all’accantonamento teorico stimato in euro 
7.393.890. Il mancato accantonamento della differenza, pari a euro 3.820.000, trova 
spiegazione nel contratto di cessione di crediti stipulato con il Comune di Livorno a seguito 
dell’entrata in vigore della novità legislativa contenuta nell’art. 7, comma 9, Decreto legge 
19 giugno 2015, n. 78 (convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, n. 125), 
con la quale, introducendo il comma 654-bis nell’art. 1, Legge 27 dicembre 2013, n. 147, è 
stato stabilito che tra le componenti di costo del Piano Tecnico Finanziario (P.T.F.) vanno 
ora considerati anche gli eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con 
riferimento alla tariffa integrata ambientale. Si tratta di aspetti che già sono stati illustrati 
nella nota integrativa al bilancio dell’esercizio 2015 e che qui conviene richiamare. 

In data 2 novembre 2015, AAMPS aveva stipulato con il Comune di Livorno un contratto 
avente ad oggetto la cessione di una parte della massa di crediti relativi a utenze T.I.A. 
ritenuti inesigibili di ammontare nominale pari a euro 7.640.000,00, al fine dell’inserimento 
in tariffa TARI come costo del servizio ai sensi del richiamato art. 7, comma 9, D.L. n. 
78/2015.  

In realtà, poiché il recupero delle inesigibilità derivanti da crediti vantati verso utenti (ex) 
T.I.A. deve avvenire, ora, per legge, mediante inserimento nel P.T.F. e, quindi, mediante 
“ribaltamento” sulla tariffa TARI, la cessione aveva il solo scopo di “garantire” AAMPS del 
recupero di queste somme in caso di mancato inserimento nei PTF degli anni 2016 (per 
euro 3.820.000,00) e 2017 (per euro 3.820.000,00), per qualsivoglia ragione, della massa 
dei crediti inesigibili oggetto della cessione. Il contratto prevedeva, infatti, quale condizione 
sospensiva, che, “qualora rispettivamente negli anni 2016 e 2017 il Comune di Livorno, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 9, D.L. n. 78 del 2015 […] entro il termine di legge 
per l’approvazione del bilancio di previsione per gli esercizi di riferimento, e, quindi, entro 
il 31 dicembre 2015 per l’anno 2016 ed entro il 31 dicembre 2016 per l’anno 2017 […], non 
mantenga integralmente in tariffa per ambedue le annualità le voci di costo per crediti T.I.A. 
inesigibili”, il contratto di cessione produrrà i suoi effetti. Il contratto prevedeva altresì che 
questa condizione sospensiva operasse anche con riferimento a una singola annualità.  

Per quanto sopra, la Società, in relazione bilancio dell’esercizio 2015, aveva ritenuto di non 
dover eseguire accantonamenti al fondo svalutazione crediti (T.I.A.) fino a concorrenza 
dell’importo dei crediti oggetto del contratto di cessione ritenendo che queste somme 
sarebbero state comunque incassate, se pur non dai clienti (in quanto trattasi di crediti 
ritenuti inesigibili), bensì dal Comune di Livorno: mediante inserimento nel P.T.F. annuale 
e ribaltamento nella tariffa TARI o, in mancanza di tale inserimento, mediante incasso 
diretto del corrispettivo pattuito nell’atto di cessione dei crediti.  

Crediti verso utenti (ex) TIA da ritenersi inesigibili 14.130.207     

Dichiarazioni inesigibilità pervenute nel 2016 2.926.320-       

Crediti verso utenti (ex) TIA da ritenersi inesigibili netti 11.203.887     

Fondo svalutazione crediti al 31.12.2015 6.666.176-    

Ripristino fondo per rettifica utilizzo crediti inesigibili 2015 372.736-        

Utilizzo fondo per note credito  effettuate in aggiunta alle dich.inesig. 302.596        

Utilizzo fondo per dichiarazioni di inesigibilità pervenute nel 2016 2.926.320    

Totale fondo ante accantonamento 2016 3.809.997-       

Accantonamento teorico 7.393.890       

Ribaltamento in tariffa 2017 3.820.000-       

accantonamento netto anno 2016 3.573.890       
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Ebbene, alla data del 31 dicembre 2016, residua l’incasso della restante quota di euro 
3.820.000 per la quale, in aderenza al comportamento tenuto in sede di formazione del 
bilancio del precedente esercizio, posto che tale importo è già ribaltato nella tariffa TARI 
dell’anno 2017, la Società non ha proceduto, per il corrispondente importo, ad alcun 
accantonamento 

Il fondo per svalutazione crediti commerciali copre, invece, gli importi dei crediti in 
sofferenza, diversi da quelli vantati nei confronti degli utenti (ex) T.I.A. di seguito dettagliati 
e per i quali la società ha provveduto ad attivare le procedure concorsuali insinuandosi al 
passivo o ad affidare la riscossione coatta al proprio ufficio legale. 

Cliente Importo Cliente Importo 

TOSCORIEMPIMENTI 154.969 VERONI EDILIZIA SRL 1.293 
LABROPLASTIC SRL 29.943 COND.VIA MACCHIAVELLI 5/19 1.202 
COOP LIVORGEST 17.477 TEDESCO GIUSEPPE IMPRESA EDILE 1.142 
SECIT SPA 12.129 D.S. MEDILIZIA DI DANTI SIMONE 1.055 
GI.MA COSTRUZIONI DI ARENA GIOVANNI 10.080 QUOCHI LEONARDO 1.049 
COOPERATIVA CERAMICHE INDUSTRIALI 8.287 MEDIFIERE SRL 961 
MASAN 7.416 THE DREAM SRL 926 
MACCHIA SRL 5.123 CECCHI MASSIMO SAS 893 
BENDINELLI DANIELE 4.688 LOGICPORT SERVICES SRL 885 
ARENA COSTRUZIONI SRL 4.255 ITALCANTIERI SPA 797 
ECOALPI 3.523 EDILCARDUCCI SRL 752 
FOOD E SERVICE 3.424 ATTIMA SERVICE 738 
ALPHA 3.137 ISOFER DI CALENDA SRL 725 
LA LIVORNO SRL 2.890 CANDELA RICCARDO 717 
T COSTRUZIONI SRL 2.733 IDEA 87 COOP 673 
MANNUCCI IMPRESA SRL 2.239 R.P.SAS di Renzo Pierozzi & C. 653 
FC SOLAR SRL 2.179 FLARAM SRL 470 
CONTI ANDREA 2.141 INTEC SRL 428 
TECNOPLAST SNC 2.073 SERVICE LEGNO srl 375 
FRANCESCO COSTA 1.927 B & C IMPIANTI DI NUGNES & C. SAS 366 
AGRIFOGLIO ARTESAPORI DI RUFFATO 1.787 RIAL COSTRUZIONI SRL 310 
EDILCASERTA 1.670 FULL TIME EXPRESS 295 
GENE SRL 1.621 COND.VIA DEL SEMINARIO 48 270 
MA & VE 1.586 GAMMA SNC 239 
SPA NAVICELLI PISA 1.580 GRUPPO GAM SRL 195 
GASPERIN RAFFAELE SRL 1.486 COND.VIA DELLA PADULA 4 183 
JUNIOR CLUB TENNIS LIVORNO 1.457 COND.CORSO AMEDEO, 163 182 
NUOVA EDILIZIA DI FRANGINI SONIA 1.421 COND.VIA ROMA 280 131 
EDILIZIA LIVORNESE 1.412 MET IMPIANTI SRL 121 
COOP FACCHINI LABRONICI 1.377 

  

I crediti al 31.12.2016, pari a Euro 22.686.388, sono così costituiti: 

    Descrizione                                      Importo

Crediti commerciali 10.177.525
 Clienti diversi 5.660.104
 Utenti TIA 4.517.421
Crediti verso società controllate 2.342

Selecom srl per rimborso quota capitale sociale 2.342

Crediti verso società collegate 5.981     
 Piattaforma Biscottino per crediti commerciali 5.785     
 Toscana Ricicla per rimborso quota capitale sociale 196     
Crediti verso società controllanti 6.548.255

Comune di Livorno per crediti commerciale e contr. di servizio 6.548.255
Crediti Tributari 2.835.504
        Erario c/Iva 2.835.504
Crediti per imposte anticipate 1.231.591
        Crediti per imposte anticipate 1.231.591
Crediti verso altri soggetti 1.885.190
 Contributo OLT per raccolta Porta a Porta 1.500.000
 ATO per contributi per raccolte differenziate 71.632
 INAIL per rimborso integrazione salario 67.181
 Crediti diversi 246.377

I crediti verso controllanti (Comune di Livorno) sono costituiti da servizi effettuati nei 
confronti del Comune. 
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Il credito verso OLT pari ad Euro 1.500.000, discende dalla “Convenzione per il 
potenziamento del sistema porta a porta nella città di Livorno” siglata tra il Comune di 
Livorno e la OLT OFFSHORE LNG Toscana Spa, in data 15 aprile 2014 che prevede un 
contributo quinquennale di Euro 2.500.000 da erogare ad A.Am.P.S. Spa, in qualità di 
gestore del servizio di “raccolta porta a porta”, in quote annuali costanti a partire dall’anno 
2014. 
La “convenzione” indica che il contributo è dato per i primi 5 anni dell’avvio del 
rigassificatore avvenuto nel dicembre 2013 in concomitanza dell’inizio del PAP, pertanto 
abbracciando un periodo di cinque esercizi.  

III. Attività finanziarie

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
500.000 500.000

Si forniscono le seguenti informazioni relative alle partecipazioni possedute direttamente per le 
imprese collegate. 

  

Analisi delle variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  

Valore di inizio 
esercizio 

Variazioni 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Partecipazioni non immobilizzate in imprese controllate 
Partecipazioni non immobilizzate in imprese collegate  500.000  500.000
Partecipazioni non immobilizzate in imprese controllanti 
Partecipazioni non immobilizzate in imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti 
Altre partecipazioni non immobilizzate 
Strumenti finanziari derivati attivi non immobilizzati 
Altri titoli non immobilizzati 
Attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria
Totale attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

 500.000  500.000

Dettagli sulle partecipazioni iscritte nell'attivo circolante in imprese collegate possedute direttamente  

Denominazione 

Città, se in 
Italia, o 
Stato 
estero 

Codice 
fiscale (per 

imprese 
italiane) 

Capitale in 
euro 

Perdita 
ultimo 

esercizio in 
euro 

Patrimonio 
netto in euro 

Quota 
posseduta 

in perc. 

Valore a 
bilancio o 

corrispondente 
credito 

PIATTAFORMA 
BISCOTTINO S.P.A. 

 Livorno    6.139.990  (31.713)  5.399.110  37,60  500.000

Totale        500.000

Dettagli sulle partecipazioni iscritte nell'attivo circolante in imprese collegate 

In merito alla partecipazione di maggior rilievo della nostra società, ossia quella di 
collegamento, valgono le osservazioni di seguito riportate.  
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La partecipazione nella Piattaforma Biscottino S.p.A. (pari al 37,6% del capitale della 
partecipata) è sempre stata classificata, fin dal primo esercizio di acquisizione, tra le 
immobilizzazioni finanziarie in quanto avente carattere «strategico» e destinata a una 
durevole permanenza nel patrimonio aziendale.    

Dal bilancio relativo all’esercizio 2015, in virtù di un cambio di destinazione – da imputarsi 
al venir meno del carattere durevole dell’investimento, in quanto la partecipazione nella 
società Piattaforma Biscottino S.p.A. è destinata a essere venduta – la partecipazione non 
è più classificata alla voce III.1.b. delle «Immobilizzazioni», bensì alla voce III.2. dell’Attivo 
Circolante.  

Al verificarsi di trasferimenti di partecipazioni dalle immobilizzazioni finanziarie all’attivo 
circolante o viceversa, l’OIC 21 stabilisce che il trasferimento è rilevato in base al valore 
risultante dall’applicazione – al momento del trasferimento stesso – dei criteri valutativi del 
portafoglio di provenienza. In particolare, nel caso di trasferimento all’attivo circolante di 
partecipazioni prima classificate nelle immobilizzazioni finanziarie, il trasferimento va 
rilevato in base al costo, eventualmente rettificato per le perdite durature di valore. Il valore 
così determinato, poiché la partecipazione è destinata alla negoziazione, è oggetto poi di 
confronto con il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato.  

In stretta applicazione delle indicazioni contenute nell’OIC 21, la Società, tenuto conto della 
necessità di dover confrontare il costo della partecipazione con il valore di presumibile 
realizzazione, ha già svalutato nel precedente esercizio 2015 il valore di carico della 
partecipazione.  

  

Variazioni delle disponibilità liquide 

IV. Disponibilità liquide

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
9.134.709 2.542.268 6.592.441

Analisi delle variazioni delle disponibilità liquide  

Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Depositi bancari e postali  2.540.904  6.579.129  9.120.033
Assegni  1.301  13.132  14.433
Denaro e altri valori in cassa  63  180  243
Totale disponibilità liquide  2.542.268  6.592.441  9.134.709

Variazioni delle disponibilità liquide 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di 
chiusura dell'esercizio. 
Da evidenziare che tra i depositi bancari è allocato anche un libretto bancario di  € 300.000 
a copertura dei costi della Procedura. 

  

D) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
405.155 495.749 (90.594)
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Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 

Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano 
determinato l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 

Analisi delle variazioni dei ratei e risconti attivi  

Ratei attivi Risconti attivi 
Totale ratei e 
risconti attivi 

Valore di inizio esercizio  495.749  495.749
Variazione nell'esercizio  (90.594)  (90.594)
Valore di fine esercizio  405.155  405.155

Informazioni sui ratei e risconti attivi 

  
Misurano oneri la cui competenza è posticipata rispetto alla manifestazione numeraria; essi 
prescindono dalla data di pagamento dei relativi oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in 
ragione del tempo. 

La composizione della voce è così dettagliata. 

A) Patrimonio netto

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
2.113.205 (196.990) 2.310.193

Descrizione Importo

  Risconti entro 12 mesi 343.160
 Assistenze tecniche e varie 11.787 
 Tasse proprietà 3.097 
 Fidejussioni e assicurazioni 295.530 
 Oneri bancari e imposte mutui 15.438 
 Canoni leasing 17.308 
Risconti oltre 12 mesi 59.606
 Fidejussioni 49.340 
 Canoni leasing 1.516 
 Oneri bancari e imposte mutui 8.750 

Risconti oltre 5 anni 2.389
 Fidejussioni 2.389 

405.155



A.AM.P.S.SPA 

Nota integrativa al 31/12/2016  Pag. 48 

Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto 
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Capitale  16.476.400      16.476.400
Riserva legale  72.860      72.860

Varie altre riserve  (2)    2   
Utili (perdite) portati 

a nuovo 
 (12.821.963)     (3.924.285)  (16.746.248)

Utile (perdita) 
dell'esercizio 

 (3.924.285)    6.234.478  2.310.193  2.310.193

Totale patrimonio 
netto 

 (196.990)   2  2.310.193  2.310.193 2.113.205

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

  
Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la 
distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 
7-bis, C.c.) 

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle voci di patrimonio netto  

 Importo Origine / natura 
Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

Riepilogo delle utilizzazioni 
effettuate nei tre precedenti esercizi 

per copertura 
perdite 

per altre ragioni 

Capitale  16.476.400    B  
Riserva legale  72.860    A,B  
Varie altre riserve  (2)      
Utili portati a nuovo (16.746.248)    A,B,C  
Totale  (196.990)    
Legenda:  A: per aumento di capitale  B: per copertura perdite  C: per distribuzione ai soci  D: per altri 
vincoli statutari  E: altro 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

Come previsto dall’art. 2427, comma 1, numero 4) del codice civile si forniscono le informazioni 
in merito alla formazione e all’utilizzazione delle voci di patrimonio netto: 

Capitale sociale Riserva legale Risultato 
d’esercizio

Totale

All’inizio dell’esercizio precedente 16.476.400 72.860 (12.821.963) 3.727.299
Destinazione Utile a riserva legale   
Risultato dell’esercizio 2015 (2) (3.924.285) 
Alla chiusura dell’esercizio precedente 16.476.400 72.858 (16.746.248) (196.990)
Destinazione Utile a riserva legale   
Risultato dell’esercizio 2016 2 2.310.193 
Alla chiusura dell’esercizio corrente 16.476.400 72.860 (14.436.055) 2.113.205
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Analisi delle categorie di azioni emesse dalla società  

Informazioni sui fondi per rischi e oneri 

  
B) Fondi per rischi e oneri

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
5.867.011 3.974.101 1.892.910

Analisi delle variazioni dei fondi per rischi e oneri  

Fondo per 
trattamento di 
quiescenza e 
obblighi simili 

Fondo per 
imposte 
anche 

differite 

Strumenti 
finanziari 
derivati 
passivi 

Altri fondi 
Totale fondi per 

rischi e oneri 

Valore di inizio esercizio  3.974.101  3.974.101
Variazioni nell'esercizio      
Accantonamento nell'esercizio  2.943.079 2.943.079 
Utilizzo nell'esercizio   (1.050.069)  (1.050.069)
Altre variazioni  
Totale variazioni   1.892.910  1.892.910
Valore di fine esercizio  5.867.011  5.867.011

Informazioni sui fondi per rischi e oneri 

Fondi per rischi e oneri

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla 
chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. 

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non 
si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili 
ed essendo stimabile con ragionevolezza l’ammontare del relativo onere. 

Descrizione 

Azioni 
sottoscritte 

nell'esercizio, 
numero 

Azioni 
sottoscritte 

nell'esercizio, 
valore 

nominale 

Consistenza 
iniziale, 
numero 

Consistenza 
finale, 

numero 

Consistenza 
iniziale, 
valore 

nominale 

Consistenza 
finale, valore 

nominale 

    164.764  100
Totale   164.764
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In particolare, la Società ha ritenuto opportuno costituire idonei fondi atti a fronteggiare 
rischi e oneri futuri connessi: 
(a) alle somme che la Società dovrebbe corrispondere a titolo di maggiori oneri 

sull’autoconsumo di energia elettrica a partire dal maggio 2014, nel caso in cui non 
fosse riconosciuta la qualifica di “Sistemi Efficienti di Utenza (SEU)” o di “Sistemi 
Esistenti Equivalenti ai Sistemi Efficienti di Utenza (SEESEU)” all’impianto di 
autoproduzione di energia elettrica di cui dispone;  

(b) alle somme che la società potrebbe essere chiamata a corrispondere, in relazione alle 
cause attualmente in corso intraprese da creditori e dipendenti per i quali è ritenuta 
probabile la soccombenza;  

(c) alle somme che la Società è chiamata a corrispondere ai fornitori privilegiati, a titolo di 
interessi legali dalla data del concordato sino alla data del pagamento.  

(d) alle eventuali spese impreviste non inserite nella procedura di concordato. Per questa 
voce occorre precisare che nel corso dell’esercizio si è provveduto ad una 
ridestinazione della parte non utilizzata dell’accantonamento effettuato nel 2015 
relativo agli interessi moratori verso creditori.  

(e) alle somme che la società è chiamata a corrispondere ai professionisti a vario titolo 
coinvolti nella procedura concordataria in corso (si tratta della stima dei compensi 
professionali spettanti agli advisors finanziari e legali, all’asseveratore e al commissario 
giudiziale); 

(f) agli oneri che la società dovrà sostenere per il ripristino del sito ambientale sull’area in 
cui insiste l’impianto di termovalorizzazione dei rifiuti. A tal fine, la Società, acquisiti, 
nel corso dell’anno 2016, i risultati di un apposito studio, ha ritenuto di dover avviare il 
processo di accantonamento di tali oneri, individuando un arco temporale di 8 anni 
lungo il quale ripartire il costo complessivo stimato in quote costanti, cioè fino al 2023, 
anno di scadenza dell’AIA. 

Gli incrementi sono relativi ad accantonamenti dell’esercizio. I decrementi sono relativi a utilizzi 
dell’esercizio. 

La voce “Altri fondi”, al 31/12/2016, pari a Euro 5.867.011, risulta così composta:

Per accantonamento possibili maggiori imposte su autoconsumo di energia elettrica 1.675.407�������������
Per rischi legali per cause relative a creditori e dipendenti 2.091.669 

Per interessi legali fino alla data di pagamento dei fornitori privilegiati 35.138 

Per eventuali spese impreviste di concordato 757.793 

Per compensi ai professionisti della procedura 368.358 

Fondo ripristino ambientale 938.486 

Totale Fondo per rischi futuri 5.867.011 

          

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
3.435.690 3.386.849 48.841
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Trattamento di fine 
rapporto di lavoro 

subordinato 
Valore di inizio esercizio  3.386.849
Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 60.388 
Utilizzo nell'esercizio (11.547)
Valore di fine esercizio  3.435.690

Informazioni sul trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

  
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei 
contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere 
continuativo. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate fino al 31 dicembre 2006 a 
favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è 
pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del 
rapporto di lavoro in tale data. In seguito alla procedura di concordato, nel fondo sono 
altresì comprese le quote di TFR relative ai dipendenti cessati dopo il 25 febbraio 2016. 

Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a 
forme pensionistiche complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 
(ovvero trasferite alla tesoreria dell’INPS ed ad altri fondi privati di previdenza). 

D) Debiti

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
45.236.153 38.485.620 6.750.533

Ai sensi delle modifiche intervenute con il D.Lgs 139/2015 e tenuto conto dell OIC 19 per i 
debiti già presenti nel bilancio relativo all’esercizio 2015 è stato mantenuto il criterio di 
valutazione al valore nominale. 

La scadenza dei debiti è così suddivisa. 

Analisi delle variazioni e della scadenza dei debiti  

Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota scadente 
oltre l'esercizio 

Di cui di 
durata 
residua 

superiore a 
5 anni 

Debiti verso banche  12.864.834  (70.144)  12.794.690  35.405  12.759.285
Debiti verso fornitori  17.185.259  5.393.617  22.578.876  3.470.337  19.108.539
Debiti verso controllanti  1.364.107  247.123  1.611.230  1.611.230
Debiti tributari  1.015.059  157.539  1.172.598  391.275  781.323
Debiti verso istituti di 
previdenza e sicurezza 

635.509 299.699 935.208 935.208

Altri debiti  5.420.852  722.699  6.143.551  911.008  5.232.543
Totale debiti  38.485.620  6.750.533  45.236.153  5.743.233  35.492.920
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Commento, variazioni e scadenza dei debiti 

 I debiti più rilevanti al 31.12.2016 risultano così costituiti: 

Descrizione Importo
COOP LAT       4.117.514 

AVR  S.P.A. 1.696.333 

REA IMPIANTI SRL UNIPERSONALE 1.407.691 

LONZI METALLI S.R.L.       1.275.609 

C.E.R.M.E.C. SpA          1.035.095 

RARI - LIVORNO RACC. RIF. IND. SRL          986.962 

REVET SPA RECUPERO VETRI TOSCANA         650.645 

A.S.A. AZIENDA SERVIZI AMBIENTALI 643.598 

PUBLIAMBIENTE SPA 515.525 

TECHNO SYSTEM SNC         462.289 

G.ECO AMBIENTE S.R.L.          405.480 

OMAELBA SRL         378.648 

CNS Consorzio Nazionale Servizi        365.844 

A.M.S. S.P.A.          355.135 

FINCANTIERI - CANT.NAV.ITAL. SPA          328.414 

Il saldo del debito verso banche al 31.12.2016, pari a Euro 12.794.690 comprensivo dei mutui 
passivi, esprime l'effettivo debito per capitale, interessi ed oneri accessori maturati ed esigibili 
fino alla data del concordato. 

I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali. Il valore nominale di tali 
debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella misura 
corrispondente all'ammontare definito con la controparte. L’incremento del debito verso fornitori, 
rispetto al precedente bilancio, è conseguenza del mancato pagamento delle fatture fino al 25 
febbraio, oltre alla trasformazione degli interessi accantonati nel precedente bilancio al fondo 
rischi, in debito verso il fornitore in conseguenza del loro riconoscimento da parte del 
Commissario Giudiziale. 

Per i debiti verso imprese controllanti, ovvero il Comune di Livorno, occorre rilevare che si tratta 
di debiti tributari per Euro 865.516, di incassi TARI di competenza del Comune erroneamente 
versati nelle casse aziendali per Euro 192.345, di lavori già incassati ma ancora da eseguire per 
conto del Comune per Euro 553.369. 

La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate. 

Nella voce debiti tributari sono iscritti debiti per imposta IRES 2016 pari a Euro 275.913 e per 
imposta IRAP 2016 pari a Euro 537. In questa voce sono altresì iscritti i debiti per imposte IRAP 
2013, 2014 e 2015 entrate a far parte della massa concordataria. 

Non esistono variazioni significative nella consistenza della voce "Debiti tributari". 

Il saldo dei debiti è composto dai seguenti dettagli. 
     

Debiti verso banche 12.794.690
entro 12 mesi 35.405
 CREDEM ex Bpvn cc 30231          35.405
oltre 12 mesi 12.759.285
 Mutuo Monte dei Paschi di Siena da 10 Mln 5.384.779
 Mutuo Monte dei Paschi di Siena da 3 Mln        2.626.044
 Mutuo Credem S.p.A.  2.477.695
 Mutuo Credem S.p.A.  1.230.124
 Scoperto Banco Popolare Soc. Coop. 1.033.041
 IFITALIA Factoring S.p.A. 3.639
                I.B.M. ITALIA Serv. Finanziari Spa 3.963
3.Debiti commerciali 22.578.876
entro 12 mesi 3.470.337

Fornitori diversi 3.470.337
oltre 12 mesi 19.108.539

Fornitori diversi 19.108.539
Debiti verso controllanti 1.611.230
 Comune di Livorno 1.611.230
Debiti tributari 1.172.598
 Ministero delle Finanze 1.172.598
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Debiti Previdenziali 935.208
 I.N.P.D.A.P. 384.050
 INPS 550.635
 FASI 523
Altri debiti 6.143.551
 Per debito vs G.S.E. per restituzione incentivo CIP6           4.540.761 
 Per ferie non godute             527.323
 Diversi x competenze dipendenti            889.080
 Diversi            186.387

Suddivisione dei debiti per area geografica 

La ripartizione dei Debiti al 31.12.2016 secondo area geografica è riportata nella tabella 
seguente. 

Dettagli sui debiti suddivisi per area geografica  

Area 
geografica 

Debiti verso 
banche 

Debiti verso 
fornitori 

Debiti verso 
imprese 

controllanti 

Debiti 
tributari 

Debiti 
verso 

istituti di 
previdenza 

e di 
sicurezza 
sociale 

Altri debiti Debiti 

 Italia  12.794.690  22.578.876  1.611.230 1.172.598  935.208  6.143.551  45.236.153
Totale  12.794.690  22.578.876  1.611.230 1.172.598  935.208  6.143.551  45.236.153

Analisi dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali  

Debiti assistiti da garanzie reali 
Totale debiti 
assistiti da 
garanzie 

reali 

Debiti non 
assistiti da 

garanzie reali 
Totale Debiti 

assistiti 
da 

ipoteche 

Debiti 
assistiti 

da 
pegni 

Debiti 
assistiti da 

privilegi 
speciali 

Debiti verso banche 12.794.690 12.794.690 
Debiti verso fornitori  22.578.876  22.578.876
Debiti verso controllanti   1.611.230  1.611.230
Debiti tributari  1.172.598  1.172.598
Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza   935.208  935.208
Altri debiti  6.143.551  6.143.551
Totale debiti  45.236.153  45.236.153

    

E) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
2.509.942 3.806.936 (1.296.994)

Analisi delle variazioni dei ratei e risconti passivi  

Ratei passivi Risconti passivi 
Totale ratei e 

risconti passivi 

Valore di inizio esercizio  3.806.936  3.806.936
Variazione nell'esercizio  (1.296.994)  (1.296.994)
Valore di fine esercizio  2.509.942  2.509.942
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Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza 
temporale. 

I criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera per tali 
poste sono riportati nella prima parte della presente nota integrativa. 

La composizione della voce è così dettagliata. 

       Descrizione Importo
Risconti entro 12 mesi 1.274.346
 Finanziamenti FESR in conto preselezionatore 69.804
 Finanziamenti FESR impianto termovalorizzazione rifiuti  465.218 
 Finanziamento Regione Toscana stazione ecologica 15.872 
 Finanziamento Provincia Livorno Impianto stoccaggio rifiuti 10.000 
 Finanziamento ATO per progetti raccolte differenziate 183.497 
 Contributo OLT per raccolta Porta a Porta 500.000 
                Contributo CONAI 29.955 
Risconti oltre 12 mesi 996.419
 Contributo OLT per Porta a Porta 500.000 
 Finanziamenti FESR impianto termovalorizzazione rifiuti  2.221
 Finanziamento Regione Toscana stazione ecologica 7.936 
 Finanziamento Provincia Livorno Impianto stoccaggio rifiuti 15.000 
 Finanziamento ATO per progetti raccolte differenziate 471.262 
Risconti oltre 5 anni 239.177
 Finanziamento ATO per progetti raccolte differenziate 239.177 
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Conto economico 
  
A) Valore della produzione

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
44.298.827 44.753.747 (454.920)

  

Descrizione 31/12/2016 31/12/2015 Variazioni

Ricavi vendite e prestazioni 41.092.082 42.436.230 (1.344.148) 
Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 1.412.764 136.912 1.275.852 
Altri ricavi e proventi 1.793.981 2.180.605 (386.624) 

44.298.827 44.753.747 (454.920)

  

Riconoscimento ricavi

I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento dei rischi e dei 
benefici, che normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni. 

I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base 
alla competenza temporale. 

Ricavi per categoria di attività 

I ricavi delle vendite e delle prestazioni vengono così ripartiti. 

Corrispettivi per prestazioni di servizi 41.092.082
 Tariffa di igiene ambientale 35.700.000 
 Raccolta Rifiuti  727.496
 Incenerimento Rifiuti  2.394.707
 Disinfestazioni e derattizzazioni  447.980
 Produzione energia elettrica  1.033.605 
 Analisi di laboratorio  47.336
 Prestazioni diverse  247.588
 Vendite diverse  493.370
Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 1.412.764
 Per spese per lavori 1.411.039
 Per spese professionali 1.725
Altri ricavi e proventi 482.292
 Plusvalenze patrimoniali 8.341
 Rimborsi diversi 115.172
                Sopravvenienze attive 358.779
Contributi conto capitale conto esercizio (quota di risconto dell’esercizio) 1.311.689
 Preselezionatore rifiuti 117.234
 Revamping termovalorizzatore 390.015
 Contributi Centri di Raccolta 15.872
 Contributi Impianto stoccaggio rifiuti 10.000
 Contributi per raccolte differenziate 37.855
 Contributi per raccolta Porta a Porta (ATO Toscana) 136.307
                Contributi OLT per raccolta Porta a Porta 500.000
                Contributi Fotovoltaico preselezionatore 3.018
                Contributi Fotovoltaico officina 50.423
 Contributi Don Minzoni 291
 Contributi Conai 30.759
                Contributi RAEE 19.475
                Contributi GSE 440



A.AM.P.S.SPA 

Nota integrativa al 31/12/2016  Pag. 56 

B) Costi della produzione

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
42.547.388 46.397.210 (3.849.822)

   

Descrizione 31/12/2016 31/12/2015 Variazioni

Materie prime, sussidiarie e merci 1.704.910 1.770.754 (65.844)
Servizi 14.528.104 14.111.121 416.983
Godimento di beni di terzi 855.171 1.294.629 (439.458)
Salari e stipendi 9.730.537 10.356.510 (625.973)
Oneri sociali 3.369.875 3.642.404 (272.529)
Trattamento di fine rapporto 683.631 740.743 (57.112)
Altri costi del personale 50.353 193.137 (142.784)
Ammortamento immobilizzazioni immateriali 416.212 688.368 (272.156)
Ammortamento immobilizzazioni materiali 3.872.057 4.042.147 (170.090)
Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 367.039 (367.039)
Svalutazioni crediti attivo circolante 3.573.890 3.770.696 (196.806)
Variazione rimanenze materie prime  48.859 74.647 (25.788)
Accantonamento per rischi 2.942.779 3.974.101 (1.031.322)
Oneri diversi di gestione 771.010 1.370.914 (599.904)

42.547.388 46.397.210 (3.849.822)

  

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi

Sono strettamente correlati al Valore della produzione del Conto economico. 

Costi per il personale

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di 
merito, passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti 
di legge e contratti collettivi. 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base 
della durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva. 

Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide

Si è provveduto ad effettuare l’accantonamento i cui criteri sono esposti nelle attività al punto C 
II – Crediti 

Accantonamento per rischi

Si è provveduto ad effettuare l’accantonamento dei possibili rischi futuri meglio esplicitati nel 
precedente punto della nota integrativa “FONDI PER RISCHI ED ONERI” 
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C) Proventi e oneri finanziari

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
11.613 (741.645) 753.258

Interessi e altri oneri finanziari

  
Descrizione Controllanti Controllate Collegate Altre Totale

Interessi medio credito 23.225 23.225 
Interessi su finanziamenti 45.053 45.053 

68.278 68.278

  
Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti  

Interessi e altri oneri finanziari 

Debiti verso banche  23.225
Altri  45.053
Totale  68.278

  

Altri proventi finanziari 
  

Descrizione Controllanti Controllate Collegate Altre Totale 

Interessi bancari e postali 17.484 17.484
Interessi su crediti diversi 101 101
Altri proventi 62.306 62.306

79.891 79.891

  
Proventi finanziari 
  

Descrizione 31/12/2016 31/12/2015 Variazioni

Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 101 286 (185)
Proventi diversi dai precedenti 79.790 50.858 28.932
(Interessi e altri oneri finanziari) (68.278) (792.789) 724.511

11.613 (741.645) 753.258

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
(1.131.177) 1.131.177

  

Svalutazioni
  

Descrizione 31/12/2016 31/12/2015 Variazioni

Di partecipazioni 1.131.177 (1.131.177)

   
  Nel 2016 non ci sono state svalutazioni. 
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Imposte correnti differite e anticipate

Imposte sul reddito d'esercizio

Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
(547.141) 408.000 (955.141)

Imposte Saldo al 31/12/2016 Saldo al 31/12/2015 Variazioni
Imposte correnti: 684.450 408.000 276.450
IRES 275.913 275.913

IRAP 408.537 408.000 537
Imposte sostitutive 

Imposte differite (anticipate)

IRES (1.231.591) (1.231.591)
IRAP 

(547.141) 408.000 (955.141)

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza, rappresentano pertanto 
gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo 
le aliquote e le norme vigenti. 

In sede di determinazione della base imponibile ai fini Ires e del valore della produzione 
netta ai fini Irap non sono emerse differenze temporanee significative tra risultato civilistico 
ed imponibile fiscale tali da generare fenomeni di differimento del carico impositivo (ossia 
imposte differite passive). Né vi sono passività fiscali differite iscritte in bilancio in 
precedenti esercizi. 

Il piano economico-finanziario di AAMPS che supporta la procedura di concordato in 
continuità aziendale prevede, nell’orizzonte temporale interessato dal piano, la 
realizzazione di consistenti risultati reddituali positivi, cui si ricollegano redditi imponibili 
futuri. Ritenendo ora verificate, grazie anche all’intervenuto decreto di omologazione del 
concordato, le condizioni previste dall’OIC 25 per l’iscrizione di imposte differite attive, 
l’Organo amministrativo ha ritenuto di poter procedere alla rilevazione, nel Bilancio 2016, 
della fiscalità differita attiva relativamente alle perdite pregresse riportabili in avanti a 
compensazione dei futuri risultati reddituali attesi. Sussisterebbero anche variazioni 
temporanee tra risultato civilistico e reddito imponibile, sia di questo che di precedenti 
esercizi, tali da legittimare la rilevazione di ulteriore fiscalità differita attiva. La società, 
tuttavia, con atteggiamento prudenziale, ha ritenuto di dover limitare l’iscrizione alla sola 
quota riferibile alle perdite pregresse. 

Sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio.  

Nel seguito si espone la riconciliazione tra l'onere teorico risultante dal bilancio e l'onere 
fiscale teorico: 
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Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES) 

Descrizione Valore Imposte

Risultato prima delle imposte 1.763.052
Onere fiscale teorico (%) 27,50 484.839
Variazioni fiscali in aumento: 0
 Imposte indeducibili           127.830 35.153 
 Spese per mezzi di trasporto indeducibili           72.153 19.842 
 Sopravvenienze passive non deducibili         134.901 37.098 
 Ammortamenti non deducibili           51.453 14.150 
 Svalutazioni e accantonamenti non deducibili       6.395.325 1.758.714 
 Altre variazioni in aumento         56.458 15.526 
Totale variazioni in aumento            6.838.120 1.880.483
Variazioni fiscali in diminuzioni: 0
 Spese/componenti negativi non dedotti o non imputati a c/e 
Sopravvenienze attive non deducibili 
 Altre variazioni in diminuzione (3.584.573) (985.757) 
Totale variazioni in diminuzioni (3.584.573) (985.757) 

Perdite pregresse scomputabili (4.013.279)  (1.103.652) 
Imponibile fiscale 1.003.320
Imposte correnti sul reddito dell’esercizio              275.913

Determinazione dell’imponibile IRAP 

Descrizione Valore Imposte

Differenza tra valore e costi della produzione    1.751.439
Costi non rilevanti ai fini IRAP:

Costi per il personale      13.834.396
Svalutazione crediti      3.573.890
Altre svalutazioni         
Accantonamento per rischi 2.942.779        
Totale    22.102.504

Onere fiscale teorico (%)  4,82 1.065.341
Variazioni fiscali in aumento:

Costi, compensi e utili di cui all’art. 11 c.1 lett. b) Lgs. 446/97          59.087 2.848
Quota interessi nei canoni leasing          22.290 1.074
Imposta comunale sugli immobili          52.509 2.531
Altre variazioni in aumento      158.213 7.626
Totale variazioni in aumento      292.099 14.079
Variazioni fiscali in diminuzioni:

Utilizzo fondi rischi e oneri deducubili    (394.643) (19.022)
Altre variazioni in diminuzione    (15.419) (743)
Totale variazioni in diminuzioni    (410.062) (19.765)

Deduzioni art. 11 c.1 lett. a) Lgs. 446/97 (13.508.662) (651.118)

Imponibile Irap      8.475.879
IRAP corrente per l’esercizio    408.537

Operazioni di locazione finanziaria (leasing) 

La società ha attualmente in essere n. 23 contratti di locazione finanziaria. Per tali contratti, ai 
sensi dell’articolo 2427, primo comma, n. 22, C.c. si forniscono le seguenti informazioni 
raggruppate per tipologia di bene. 
  
Conformemente alle indicazioni fornite dal documento OIC 1 - I principali effetti della riforma del 
diritto societario sulla redazione del bilancio d'esercizio, nella tabella seguente sono fornite le 
informazioni sugli effetti che si sarebbero prodotti sul Patrimonio Netto e sul Conto Economico 
rilevando le operazioni di locazione finanziaria con il metodo finanziario rispetto al criterio 
cosiddetto patrimoniale dell'addebito al Conto Economico dei canoni corrisposti.  
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Contratti Leasing. Mps Leasing  N.   

1176844 – 1176839 

 Durata dei contratti  84 
 Beni utilizzati  N. 2 Spazzatrici 
 Costo del bene  203.000 
 Maxicanone pagato  10.150 
 Valore attuale delle rate di canone non scadute  27.773 
 Onere finanziario effettivo attribuibile ad esso e riferibile all'esercizio   1.462 
 Valore del bene alla chiusura dell'eserc.considerato come Immob.ne  - 
 Ammortamenti virtuali dell'esercizio  - 

Attività
a) Contratti in corso
Beni in leasing finanziario alla fine dell'esercizio precedente, al netto degli ammortamenti complessivi pari a Euro  
alla fine dell’esercizio precedente                    - 
+ Beni acquisiti in leasing finanziario nel corso dell'esercizio 
- Quote di ammortamento di competenza dell'esercizio - 
Beni in leasing finanziario al termine dell’esercizio, al netto degli ammortamenti complessivi pari a Euro 203.000 - 
c) Passività
Debiti impliciti per operazioni di leasing finanziario alla fine dell'esercizio precedente (di cui scadenti nell’esercizio 
successivo Euro 30.848, scadenti da 1 a 5 anni Euro 28.277 e Euro 0 scadenti oltre i 5 anni) 

59.125  

+ Debiti impliciti sorti nell'esercizio 
- Riduzioni per rimborso delle quote  (30.848) 
Debiti impliciti per operazioni di leasing finanziario al termine dell'esercizio (di cui scadenti nell’esercizio 
successivo Euro 28.277, scadenti da 1 a 5 anni Euro 0 e Euro 0 scadenti oltre i 5 anni ) 

28.277  

d) Effetto complessivo lordo alla fine dell’esercizio (a+b-c) (28.277) 
e) Effetto netto fiscale 9.899 
f) Effetto sul Patrimonio Netto alla fine dell’esercizio (d-e) (38.176) 

L'effetto sul Conto Economico può essere così rappresentato: 
Storno di canoni su operazioni di leasing finanziario 29.386 
Rilevazione degli oneri finanziari su operazioni di leasing finanziario 1.462 
Rilevazione di quote di ammortamento - 
Effetto sul risultato prima delle imposte 30.848 
Rilevazione dell’effetto fiscale 9.899 
Effetto sul risultato d'esercizio delle rilevazioni delle operazioni di leasing con il metodo finanziario 20.949

Contratti Leasing. Mps Leasing  N.   

1176659-1176656-1176657- 1176559-1176557-1176680- 1176681-1176666-1176670- 1176671-
1176678-1176753- 1176748-1176750-1176786- 1176787-1176318-1402424- 1405910-1405843-1405913 
 Durata dei contratti  84 
 Beni utilizzati  N. 21 Compattatori 
 Costo del bene  2.636.460 
 Maxicanone pagato  131.823 
 Valore attuale delle rate di canone non scadute  401.145 
 Onere finanziario effettivo attribuibile ad esso e riferibile all'esercizio   20.828 
 Valore del bene alla chiusura dell'eserc.considerato come Immob.ne  922.761 
 Ammortamenti virtuali dell'esercizio  263.646 

Attività
a) Contratti in corso
Beni in leasing finanziario alla fine dell'esercizio precedente, al netto degli ammortamenti complessivi pari a Euro  
alla fine dell’esercizio precedente     1.186.407 
+ Beni acquisiti in leasing finanziario nel corso dell'esercizio 
- Quote di ammortamento di competenza dell'esercizio (263.646) 
Beni in leasing finanziario al termine dell’esercizio, al netto degli ammortamenti complessivi pari a Euro1.713.699 922.761 
c) Passività
Debiti impliciti per operazioni di leasing finanziario alla fine dell'esercizio precedente (di cui scadenti nell’esercizio 
successivo Euro 401.603 scadenti da 1 a 5 anni Euro 409.686 e Euro 0 scadenti oltre i 5 anni) 

811.289  

+ Debiti impliciti sorti nell'esercizio 
- Riduzioni per rimborso delle quote  (401.603) 
Debiti impliciti per operazioni di leasing finanziario al termine dell'esercizio (di cui scadenti nell’esercizio 
successivo Euro 374.307 scadenti da 1 a 5 anni Euro 35.379 e Euro 0 scadenti oltre i 5 anni) 

409.686  

d) Effetto complessivo lordo alla fine dell’esercizio (a+b-c) 513.075 
e) Effetto netto fiscale          43.584 
f) Effetto sul Patrimonio Netto alla fine dell’esercizio (d-e) 469.491

L'effetto sul Conto Economico può essere così rappresentato: 
Storno di canoni su operazioni di leasing finanziario 380.775 
Rilevazione degli oneri finanziari su operazioni di leasing finanziario 20.828 
Rilevazione di quote di ammortamento (263.646) 
Effetto sul risultato prima delle imposte 137.957 
Rilevazione dell’effetto fiscale          43.584 
Effetto sul risultato d'esercizio delle rilevazioni delle operazioni di leasing con il metodo finanziario 94.373
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Dati sull’occupazione

L'organico aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le 
seguenti variazioni. 

Organico 31/12/2016 31/12/2015 Variazioni

Dirigenti 1 1
Quadri 8 10 -2
Impiegati 115 119 -4
Operai 158 167 -9

282 297 -15

  
Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore pubblico di igiene ambientale 
stipulato in data 17 giugno 2011 per il triennio 1° gennaio 2011 - 31 dicembre 2013 e 
attualmente in fase di rinnovo, con adeguamento economico avvenuto in data 10.07.2016. 

Per quanto riguarda il numero degli impiegati è da rilevare che esso è costituito da 33 
impiegati amministrativi e da 82 impiegati tecnici dei settori produttivi. 

Numero medio di dipendenti ripartiti per categoria 

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Altri dipendenti 
Totale 

Dipendenti 
Numero medio 1 8 117 160  286 

Informazioni relative ai compensi spettanti agli amministratori e sindaci

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori e 
all’organo di controllo. 

   

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società

 La società non ha emesso strumenti finanziari. 

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari derivati 

Al 31 dicembre 2016 anche l’ultimo contratto derivato n. 61189 con Credem Spa di tipo Interest 
rate swap detenuto con finalità di copertura del tasso si è concluso. 

    

Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 

 Amministratori Sindaci 
Compensi  58.587  39.633
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Destinazione del risultato d'esercizio

Si propone all'assemblea di così destinare il risultato d'esercizio: 

Risultato d'esercizio al 31/12/2016 Euro 2.310.193

5% a riserva legale Euro    115.510 

  

Rendiconto finanziario, metodo indiretto 

Come previsto dal principio Contabile OIC n. 10, di seguito sono rappresentate le informazioni 
di natura finanziaria 

 31/12/2016  31/12/2015 
Rendiconto finanziario, metodo indiretto   
   A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)   
      Utile (perdita) dell'esercizio  2.310.193  (3.924.285)
      Imposte sul reddito  (547.141)  408.000
      Interessi passivi/(attivi)  (11.613)  741.645
      (Dividendi) 
      (Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività  
      1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione 

 1.751.439  (2.774.640)

      Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 

  

         Accantonamenti ai fondi  3.626.410  4.714.844
         Ammortamenti delle immobilizzazioni  4.288.269  4.730.515
         Svalutazioni per perdite durevoli di valore 
         Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti 
finanziari derivati che non comportano movimentazione monetarie 
         Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari   1.131.177
         Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 

 7.914.679  10.576.536

      2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto  9.666.118  7.801.896
      Variazioni del capitale circolante netto   
         Decremento/(Incremento) delle rimanenze  48.859  74.647
         Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti  2.589.308  4.147.649
         Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori  5.393.617  (5.138.888)
         Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi  90.594  (236.204)
         Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi  (1.296.994)  (1.221.181)
         Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto  (6.353.173)  2.429.309
         Totale variazioni del capitale circolante netto  472.211  55.332
      3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto  10.138.329  7.857.228
      Altre rettifiche   
         Interessi incassati/(pagati)  11.613  (741.645)
         (Imposte sul reddito pagate)  547.141  (1.515.642)
         Dividendi incassati 
         (Utilizzo dei fondi)  (1.684.659)  (1.977.351)
         Altri incassi/(pagamenti) 
         Totale altre rettifiche  (1.125.905)  (4.234.638)
      Flusso finanziario dell'attività operativa (A)  9.012.424  3.622.590
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   B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   
      Immobilizzazioni materiali   
         (Investimenti)  (1.248.490)  (1.817.119)
         Disinvestimenti  226.281  385.199
      Immobilizzazioni immateriali   
         (Investimenti)  (1.197.269)  (7.608)
         Disinvestimenti  49.436  1.440
      Immobilizzazioni finanziarie   
         (Investimenti) 
         Disinvestimenti  28.708  1.652.592
      Attività finanziarie non immobilizzate   
         (Investimenti) 
         Disinvestimenti  (208.506)  6.603.366
      (Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide)  
      Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide  
      Flusso finanziario dell'attività di investimento (B)  (2.349.840)  6.817.870
   C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   
      Mezzi di terzi   
         Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche  (5.545)  (15.067.884)
         Accensione finanziamenti  5.093.780
         (Rimborso finanziamenti)  (64.599)
      Mezzi propri   
         Aumento di capitale a pagamento 1  (1)
         (Rimborso di capitale) 
         Cessione/(Acquisto) di azioni proprie 
         (Dividendi e acconti su dividendi pagati) 
      Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C)  (70.143)  (9.974.105)
   Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)  6.592.441  466.355
   Effetto cambi sulle disponibilità liquide 
   Disponibilità liquide a inizio esercizio   
      Depositi bancari e postali  2.540.904  2.075.672
      Assegni  1.301  100
      Danaro e valori in cassa  63  141
      Totale disponibilità liquide a inizio esercizio  2.542.268  2.075.913
      Di cui non liberamente utilizzabili 
   Disponibilità liquide a fine esercizio   
      Depositi bancari e postali  9.120.033  2.540.904
      Assegni  14.433  1.301
      Danaro e valori in cassa  243  63
      Totale disponibilità liquide a fine esercizio  9.134.709  2.542.268
      Di cui non liberamente utilizzabili 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 
risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

Il Presidente del Consiglio di amministrazione  
    Federico Castelnuovo 


